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600 operai si fermano in solidarietà 
con un loro compagno handicappato 
AII'OM di Brescia ieri s c i < ^ r o e cortei per tutta la giornata (pag. 4) 

25 Aprile: si è costretti ancora 
a ricordarlo con un funerale 
Roma - Nel quartiere rosso di Torpignattara tantissimi ricordano Ciro Principessa, il giovane del PCI accoltel-
lato da un fascista 

È 

o> p» 

8. 

N E L L ' I N G H I L T E R R A D B G E N T L E M E N E D E I R A Z Z I S T I . B l a i r Peach, giovane insegnante neozelandese e' 
r imasto ucc i so ier i da l la pol iz ia durante g l i scontr i cfie hanno opposto per ore a Londra mig l ia ia di immigra-
ti d a l l ' A s i a ai f a sc i s t i del F ronte Naz iona le . Ma il f a sc i smo ing lese, il colonial ismo più ' torwonon sono confi-
nati so lo nel p icco lo gruppo del " F r o n t e " . Sono ben rappresentat i , per esempio con II deputato Enoch Powel l 
nella d i r i genza del part ito conserva tore che s i avv ia a v incere le elezioni del 3 maggio. Un ' a r roganza p a -
drona le che non sopporta di veders i in ca sa la miser ia che aveva creato in paesi lontani. ( T E L E F O T C UF I ) 

. L ^ A f m \ ^ i w i m m o IN UNA ' ' ' ' b ì ^ R Ì E ' I COME UN g ruppo D Ì 

AMìCONÌ, D i s a ) T E > M ) m O R E . . . ( co i ì r ì e re M U A ^ M Z U / ^ ) . 

CHI BÉVE BIRRA 

PRENDE 50 mi 

La macchina 
elettorale 
sta già 
opprimendo 
la «Nuova 
Sinistra» 
Direttivo di DP: il 3 giu-
gno col simbolo di Nuova 
Sinistra Unita. Una dichia-
razione di Marco Boato e 
Sandro Canestrini « contro 
le operazioni strumentali, 
indegne e inaccettabili ». 
Molti compagni preoccupa-
ti di salvare l'immagine 
unitaria (a pagina 4) 
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Le BR feriscono un giornalista Rai 
Torino. « Buon giorno, 

qui Brigate Rosse». Con 
queste parole ieri una vo-
ce femminOe ha letto 1' 
annuncio che rivendicava 
alle Brigate Rosse i] fe-
rimento alle gambe (« 1' 
abbiamo invalidato »... è 
un DC) di Franco Picci-
Tielli, giornalista della Rai. 
Colpito da quattro proiet-
tili alle 13,30, mentre rien-
trava in casa, Piccinelli 
ha riportato la f ra t tura 
del femore destro; la pro-
gnosi è tì 90 giorni. Gli 
attentatori erano in due 
ed hanno agito a volto 
scoperto, usando armi (pa-
re cai. 7,65) munite di si-
lenziatore. 

Franco Piccinelli. pie-
montese, lavora come ca-
po redattore alia Rai di 

Torino da circa 14 mesi, 
rn precedenza era stato 
addetto ai servizi parla-
mentari della sede Rai di 
Roma. Pochi minuti pri. 
ma cel ferimento aveva 
trasmesso il suo consueto 
editoriale del « Giornale 
del Piemonte ». 

I dipendenti della sede 
Rai hanno scioperato per 
un quarto d'ora, mentre 
consiglio d'azienda, comi-
tato di reó'azione e^ rap-
presentanze sindacali han-
no emesso un comunicato 
«contro il terrorismo che 
ancora una volta esprime 
il proprio furore contro 
la classe c e r a i a , i lavo-
ratori, i democratici ». 

A Milano ieri notte un 
ordigno, confezionato con 
almeno un chilo di trito-

lo, ha gravemente dan-
neggiato il commissaria-
to di pubblica sicurezza 
di Musocco. Non c 'è sta-
to nessun ferito anche se 
l'esplosione ha totalmente 
devastato il corpo di guar-
dia l 'attentato è 

stato rivendicato da «Pro-
letari armati per il con-
tropotere », 

A Roma due sedi del 
MSI sono state distrutte 
ieri notte da ordigni di 
notevole potenza. In via 
Luca Valeri l'esplosione 
ha distrutto i locali cella 
sezione e danneggiato sej 
aittomobili parcheggiate 
vicino. In via Etruria, 
Appio-Latino, lo scoppio 
ha divelto la porta coraz-
zata scagliandola all 'altra 
estremità della strada. 

Afghanistan: 
ammutinamenti 
e tribù 
in rivolta 

Viaggiatori provenienti 
dall'Afghanistan riferisco-
no che una delle tribù 
locali più importanti, la 
tribù dei Mohmad, si è 
rivoltata contro il gover-
no di Kabul con l'appog-
gio, a Jalalabad (una cit-
tà nell'est del paese), di 
una parte di mUitari. Mol-
ti ufficiali rimasti fedeli 
al presidente filo-sovieti-
co Tarala sarebbero sta-
ti uccisi e altri, insieme a 
consiglieri sovietici, sa-
rebbero tenuti in ostaggio. 

I Mohmad avrebbero 
assunto il controllo di due 

settori nella regione di 
Jalalabad, verso la quale 
in appoggio alle truppe 
ammutinate stanno con-
vergendo gruppi di ribel-
li musulmani. Altre fonti 
parlano di bombardamen-
ti da parte dell'aviazione 
governativa nella regione 
di Kunar e di incidenti a 
Kandhar. 

impedita 
manifestazione 
a Milano 

Milano — Incredibile 
spiegamento di forze del-
la polizia lunedì sera in 
zona Ticinese-piazza Ve-
tra per impedire una ma-
nifestazione indetta dall' 

Autonomia a sostegno dei 
tre studenti del « Catta-
neo » incarcerati da due 
anni con l'accusa di aver 
ucciso l'agente Custrà 

I poliziotti, schierati in-
torno ai cellulari in pieno 
assetto di guerra hanno 
impedito a chiunque di 
avvicinarsi al luogo del 
concentramento; i giova-
ni, sia da soli che in 
piccoli gruppi sono stati 
fermati, alcuni perquisiti, 
ad altri sono stati chiesti 
i documenti ed il loro no-
me annotato su di un 
foglio. 61. senza appa-
rente motivo, sono stati 
brevemente trattenuti in 
stato di fermo. 'Nessuno 
ha potuto raggiungere il 
luogo del concentramento, 
dichiarato « proibito » e 
quindi la manifestazione 
non si è potuta tenere. 

, I. 

DO IT 
YOURSELF, 
OVVERO 
DELLA 
SOLITUDINE 

!\WAK1N6 KISSlMór LovlhJA ÙRESSIUà 

Iran: disoccupati ed operai aspettano 

Preparando 
il primo maggio 

(nostra corrispondenza) 
Teheran, 24 — Un uomo, che 

sembra mdossasse una divisa 
dell'aviazione, ha tentato di 
lanciare una bomba a mano 
sul capo del governo iraniano 
Bazargan, ma è stato blocca 
to in tempo dal servizio di si-
curezza. Bazargan, con altri 
membri del governo stava se-
guendo nella capitale i fune-
rali dell'ex-generale deUo scià 
ed ex-capo di stato maggiore 
del nuovo esercito Gaharani. 
H governo ha emesso, ieri se-
r a un comunicato nel quale 
dice che i gruppi della sini-
s t ra devono al più presto «chia-
r i re la loro posizione». Il rife-
rimento è, in particolare alla 
stampa ed alla diffusione di 
manifestini (migliaia di volan-
tini con la foto di Gaharani al 
fianco degli ufficiali che con 
dussero il golpe contro Mos 
•sadeq erano stati affissi sui 
muri di Teheran). Il comuni-
cato invita questi gruppi a met^ 
tersi agli ordini del governo 
rivoluzionario. 

Resta confusa la situazione 
anche per quanto riguarda il 

Kurdistan: si dice che non si 
sa niente riguardo agli scontri 
t ra turchi (che comunque, in 
generale sono favorevoli alla 
Repubblica Islamica) e kurdi. 
Nessun uomo politico ha detto 
esplicitamente di appoggiare 
questi turchi. Nei giorni scorsi 
ci sono state, sempre a Tehe-
ran, due grosse manifestazio-
ni di disoccupati, con una par-
tecipazione di 25-30 mila per-
sone. Un portavoce del governo 
ha detto che, per ora, è im-
possibile fa r fronte alla richie-
ste dei disoccupati, dato che 
esiste ancora il problema degli 
operai occupati che non hanno 
ricevuto i salari negli ultimi 
mesi. C'è s tata anche una ma-
nifestazione di operai occupati, 
per la riduzione dell'orario di 
lavoro, da 48 a 44 ore setti-
manali. n governo ha risposto 
negativamente anche a loro. 
0>n ogni probabilità, questi 
problemi verranno posti con 
forza all'ordine del giorno in 
occasione delle manifestazioni 
che si stanno preparando per 
il primo maggio. 

Hossein Fargah 

A Regina di Reggio Emilia è nst-a una bambina. Auguri 

A Cagliari edili, chimici e meccanici 

che 
15.000 contro una crisi 

li smantella poco a poco 
Cagliari, 24 (inviato) — Quel-

la di oggi è stata una bella 
manifestazione. Quindicimila 
operai chimici, edili e metal-
meccanici sono confluiti da tut-
ta la Sardegna per il contratto 
e soprattutto per rispondere 
con forza ad una crisi che 
sta smantellando pezzo dopo 
pezzo le poche fabbriche — e 
cattedrali nel deserto — frutto 
di un fantasioso piano di in-
dustrializzazione del Sud mai 
attuato ma in nome del quale 
il sindacato modera da anni 
la propria strategia. Anche se 
poco folte, numerose erano le 
delegazioni di fabbrica venute 
da varie regioni italiane: da 
Genova, Marghera, Lombardia. 
Toscana, Napoli, Basilicata, Si-
cilia. 

D concentramento è a piazza 
Trento davanti alla sede della 
Regione: un fatto significativo 
dato che quattro giorni fa 
quegli uffici sono stati occu-
pati dai metalmeccanici degli 
appalti Rumianca e alla sera 
il presidente della giunta, Pie-
trino Soddu, li ha fatti sgom-
brare dalla polizia: in quel 
frangente è stato arrestato un 
operaio della CIMI. 

Mentre si aspetta che arri-
vino le altre delegazioni ope-
raie molti si sono già inqua-
drati dietro gli striscioni. Ci 
sono già i lavoratori della Ru-
mianca, diverse centinaia die-

tro uno striscione che raffigu-
ra Pandolfi in una mongol-
fiera che precipita. Operai 
della Selpa, deUa Fluori-Sud, 
della Filati Industriali e Sma 
di Vilacidro, una delegazione 
di chimici siciliani. Parliamo 
con operai della Samac e Cave. 
« Siamo 520 occupati •— dice 
un anziano compagno — 160 
di noi, è accertato ufficial-
mente, hanno la silicosi. Pro-
duciamo materiali refrat tar i . 
L'alternativa che ci pongono 
alla silicosi è l'entugrazione s. 

Dietro ancora c 'è lo stri-
scione della Gencord, una fab-
brica che f a cavi in acciaio 
nella zona di Macchiareddu 
nella cintura industriale di Ca-
gliari. Intanto arrivano operai 
della Sir di Porto Torres, so-
no almeno un migliaio. Dieta 
di loro si accodano i metal-
meccanici di Porto Vesme. La 
manifestazione intanto si av-
via mentre decine di delega-
ziMii continuano ad affluire: 
una delegazione della Icia del-
la zona dì Orgosolo porta uno 
striscione che dice: strade, di-
ghe. case popolari non centrali 
nucleari. 

In tutta la manifestazione che 
respira aria di campagna elet-
torale, moltissimi slogans anti,-
DC. Passano i minatori del Sul-
cis:' « I minatori sardi hanno 7 
vite, se non ci ascolteranno 
avranno dinamite ». « A fora, a 

fora sta classes sfruttadora »• 
In mezzo alle delegazioni o ^ 
ra ie una singolare del P a r t i t o 
Sardo d'Azione: uno porta un 
cartello « meglio essere sardi 
che italiani disoccupati o ali 
estero ». 

Parlo con un lavoratore del 
la SIR-Auteco di Porto To r r e s : 
«Su 1500 f r a chimici e metal-
meccanici un terzo sono in cas-
sa integrazione». Mi dice che 
la soluzione del consorzio finan-
ziato dalle banche per la Sir e 
in fondo la più indolore per pa-
dron Rovelli 

Mentre continuano le parole 
d'ordine stiamo arrivando a pia^ 
za Garibaldi dove terranno " 
comizio Beretta. segretsirio na-
zionale Fulc e Garavini confe-
derale. Sotto il palco c 'è un ca 
pannello di operai della Rumian-
ca: «Siamo stufi di avere una 
regione subalterna al governo 
centrale — dicono — da 5 me-
si 1000 operai sono in cassa in-
tegrazione senza contare gU 
tri 3 mila degU appalti a casa 
da oltre un anno e mezzo. Afr 
biamo chiesto che diano avmo 
almeno ai corsi retribuiti 
lizzati ad una diversificazion« 
produttiva. Ma si sa che q m ^ 
Sardegna la gente non conta 
quei signori. Ho saputo che 
Milano ci sono 7000 posU di 
voro vacanti. E ' quello il 
obiettivo: farci emigrare di m»-

Beppe 
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Giorno dopo giorno, continua la fuga dei profughi vietnamiti dal loro paese. In Malesia 
ce ne sono tuttora 57 mila, dei quali 34 mila su un chilometro quadrato nell'isola di 
Poulo Bidong. Giovedì scorso un cargo francese di 1.400 tonnellate, r« He de Lumiere» 
la a nave per il Vietnam b allestita su iniziativa di numerosi intellettuali e democratici 
francesi alcuni mesi fa, è giunto a Paulo Bidong. Subito sono iniziati i primi soccorsi a 
numerosi malati 

Blair Peach, morto di razzismo 
Londra. 24 — Un morto e quaranta feriti sono il bi-

lancio degli scontri, protrattisi per alcune ore nel centro 
cittadino, tra dimostranti e polizia. La manifestazione era 
stata organizzata dalla Lega Antinazista per protestare 
contro il raduno dei nazisti del « Fronte Nazionale » a 
Scuthall. Nel programma del « Fronte Nazionale ». tra le 
altre edificanti proposte, la limitazione severa dell'immi-
grazione dal terzo mondo. Gran parte dei dimostranti du-
ramente attaccati dalla polizia erano asiatici. La vittima 
è un giovane insegnante neozelandese, Blair Peach, ade-
rente alla Lega. Durante gli scontri sono state sparate gra-
nate lacrimogene e i dimostranti hanno risposto con lanci 
di sassi e oì bottiglie vuote: Blair Peach è rimasto ferito 
alla testa ed è deceduto in ospedale, durante un intervento 
chirurgico. Per chi ritiene che il razzismo sia un ricordo 
del passato la presentazione, per la pjrima volta nel dopo-
guerra. di un partito dichiaratamente nazista alle elezitHH, 
e l'intervento in sua difesa della polizia sono ottimi argo-
menti di riflessione. Intanto conservatori e liberali hanno 
annunciato l'alleanza elettorale: con questa mossa aumen-
tano i rischi per il partito laburista ed è in forse la stessa 
rielezione déll'ex-premier James Callaghan. 

C H E S S / W 6 AvroB\oe,fiAPHisìNù AUTO-SELF- 6,AMRì2AtiON'S 
RBVBNtìlCATION 

Terzo interrogatorio per Toni Negri, visti i verbali delle prime due « sedute»... 

SI procede "ad oltranza" Ma la musica è la solita 
Rt*na, 24 - Una nota del Ministero dell'Interno smentisce 

tB fatto, con l 'aria di confermarla, la notizia della < Centrale 
BR a Parigi > rimbalzata su tutti i quotidiani di ieri. Si dice 
infatti che ciopo oltre un mese di lavoro in Francia i funzionari 
te i SISDE (Servizio per la sicurezza « interna ») saranno in con-
dizione verso la fine deUa settimana di presentare un rapporto 
completo sui risultati degli accertamenti compiuti in collabora-
zione con i servizi segreti francesi sui viaggi di Toni Negri e 
sui contatti da lui avuti in particolare a Parigi e a Marsiglia 

Roma, 25 — Mentre scrivia-
mo è in corso da circa otto 
ore il terzo interrogatorio di 
Temi Negri nel carcere di Re-
bibbia. C'è stata un'interruzio-
ne dalle 13 aUe 14.30 per il 
pranzo, poi si è ripreso e sem-
bra che si andrà avanti « ad 
oltranza » fino a tarda sera. Evi-
dentemente i magistrati dell'in-
chiesta Moro si propongono di 
concludere la fase delle conte-
stazioni degli elementi d'accu-
sa. iniziata lo ricordiamo il 20 
aprile e proseguita il 21 con 
oltre 10 ore di interrogatca-io. 
A partire dalle 9 del mattino i 
pudici .Amato e Sica (quest'ul-
timo di nuovo applicato alla 
Procura Generale) hanno nuo-
vamente chiesto all'imputato 
come e dove avesse trascorso 
4a giornata del 30 aprile 1978. 
quando cioè airivò a casa Mo-
ro l'ultima telefonata delle BR 
ni cui si richiedeva «un gesto 
chiarificatore di Zaccagnini » co-
me estrema possibilità di una 
trattativa che potesse evitare 

con esponenti dell'autonomia francesi, tedeschi ed italiani. A 
coordinare il lavoro in Francia si è recato uno dei vice-direttori 
del SISDE che si trova tuttora a Parigi e che appunto verso la 
fine della settimana tornerà a Roma. Della presenza in terra 
d'oltralpe degli 007 italiani si era saputo fin dall'inizio dell'istrut-
toria padovana. Ora al « mostro » dell'Autonomia si cerca di dare 
connotati trascontinentaji, come presupposto di una « direzione 
galat t ica» delle BR? 

l'esecuzione del presidente cel-
la DC. 

Contemporaneamente i giudi-
ci, su richiesta avanzata dallo 
stesso Negri nel corso del pre-
cedente interrogatorio, hanno 
dato modo all'imputato di con-
sultare la sua agenda, seque-
strata in una delle numerose 
perquisizioni subite nell'ultimo 
anno. Ossi Negri ha potuto sen-
za difficoltà ricostruire quella 
giornata di un anno fa . dimo-
strancb di averla trascorsa in-
teramente a Milano (è stato ac-
certato dagli specialisti del Vi-
minale che la famosa telefo-
nata venne fat ta alle 16,32, da 
una cabina della stazione Ter-
mini di Roma). Dopo il chiari-
mento da parte di Negri della 
questione dei biglietti ferrovia-
ri da e per la Francia usati 
tra ij 16 e il 22 marzo 1978. 
ampiamente divulgati come una 
delle « zone d'ombra » dell'ali-
bi &el « professore ». anche la 
storia della telefonata a Eleo-
noera Moro viene ulteriormente 
ridimensionata, a maggior ragio-

ne se si considera che Negri 
ha già accettato di sottoporsi 
alla superperizia fonica che do-
vrà accertare se esiste analo-
gia f ra la sua voce e quella 
del « telefonista » BR. Questo 
l'andamento della mattinata. Vi-
sta la decisione dei giudici di 
proseguire a oltranza, la con-
ferenza stampa preannunciata 
dalla difesa, che coveva tener-
si in concomitanza con l'assem-
blea indetta dall'Autonomia all' 
Università, è slittata. 

Per quanto riguarda i due 
precedenti interrogatori la di-
fesa nelle conferenze stampa 
ha fornito informazioni sul lo-
ro andamento e sul tenore del-
le contestazioni. Abbiamo sotto-
mano i verbali di questi «col-
loqui » e riportiamo alcuni passi 
salienti. « Si contesta all'imputa-
to (dal primo interrogatorio, 
Ndr) il contenuto del oocumen-
to dal titolo « Potere Operaio. 
Proposta di documento naziona-
le suUe scadenze del '72 ». E 
più avanti: t Se esso imputato 
all'epoca faceva parte deH'ese-

cutivo nazionale o della segre-
teria nazionale (di P.O., Ndr) 
oppure « Il G.I. richiama l'at-
tenzione del Negri sul fatto che 
la "base rossa" viene definita 
"organismo armato" e chiede 
cosa al riguarco può egli ri-
ferire. Limputato risponde trat-
tasi di allusione a quella che è 
la funzione storica di contropo-
tere esercitata dalle basi rosse" 
conosciute nella teoria del mo-
vimento operaio (Soviet, ecc.) ». 
La difesa ha giustamente rile-
vato a proposito di contestazio-
ni di questa natura, che più di 
un interrogatorio si trattava di 
una « consulenza accademica 
gratuita ». Un altro esempio: 
« Che cosa intende per "movi-
mento" e se in particolare si 
riferisce con l'espressione a 
P.O. », il Negri risponde: «Quan-
do parlo Qi movimento intendo: 
uno, le forze politiche esistenti 
alla sinistra del PCI e sicura-
mente antiriformiste: due, il 
movimento reale delle avanguar-
die di massa nelle fabbriche e 
nella società... ». 

Ai Club Turati 
processo 
all'informazione 

Milano. — Circa 300 perso-
ne hanno partecipato lunedì se-
r a a una tavola rotonda tenu-
tasi al club Turati e organizzata 
dagli amici di Tiziana Majoli 
e Stefano Menenti, arrestati per 
falsa testimonianza in relazio-
ne alla cena in casa Bevere. 

L ' a w . Piscopo ba invitato la 
stampa a ncMi essere semplice 
cassa di risonanza cella voce 
del potere e ha rivelato un par-
ticolare i n t e ^ s a n t e : il 5 apri-
le la Digos si presentò al CNR 
di Padova con due cassette re-
gistrate. affermando che servi 
vano <per incastrare qualcuno». 

Si è sottolineato come la so-
lidarietà che c'è stata per Ti-
ziana e Stefano non c'è s tata 
per Mcotrj e ciie nessuno ha 
ricordato che fu prc^rio lui a 
condurre il giudice Calogero nel 
negozio dove -Freda acquistò la 
borsa che servì per la s trage di 
piazza Fontana. 

BOLOGNA 

Occupate le facoltà (Magiste-
ro, Scienze Politiche, Giari-
lesprudenza) l'ultima ieri sera 
le altre due stamattina contro 
il blitz di aPdova. Formato un 
comitato 7 aprile. 
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lOffillStìè 
Elezioni 

DP sta decidendo di chia 
marsi "Nuova Sinistra" 

Roma, 24 — Si sta concluden-
do oggi pomeriggio il comitato 
direttivo di denMxrazia proleta-
r ia a cui spetta la decisione de-
finitiva suHa presentazione e le 
carat ter is t iche di ima terza lista 
a sinistra del PCI. La riunione 
è s t a ta introdotta da una rela-
zione di Miniati in cui è espresso 
UD giudizio durissimo sulle scel-
te anti-unitarie del PDUP, defi-
nite f ru t to delle pesanti interfe 
rraize del PCI. Miniati ha ricon-
fe rmato la scelta di DP a pre-
sentarsi con il simbolo di «Nuo-
va Sinistra Unita », proposto dal 
gruppo cei 61 e a m a n t a i e r e 
neHe liste una carat ter is t ica di 
aper tura per quei settori di mo-
vimento che si sono impegnati 
neHa mobilitazione per una pro-
posta unitaria. 

Nella relazione è stato espres-
un giudizio « preoccupato e seve-
ro » sul comportamento del gior-
nale ^ Lotta Continua » che a 
vrebbe at tenuato il suo impegno 
wiitario. Dopo Miniati SOM in-
tervenuti i responsabili delle fe-
deraziom" che haono cercato di 
f a r e un bilancio dell 'andamento 
della mobilitazione per una lista 
di « Nuova Sinistra Unita », da 
cui risulterebbe che un 75 per 
cento circa dei partecipanti al-
te assemblee e alle riunifflii vede 
CMj favore la presentazione di 
im simbolo diverso da quelli di 
partito. 11 direttivo è ancora in 
corso ma pa re ormai sicuro che 
D P deciderà di presentarsi col 
simbolo « Nuova S n i s t r a Unita », 
rivolgendo «Hitemporaneamente 
un appello a q u e l a par te dei 61, 
che è disposta a continuare in-

sieme la camp>agna elettorale per 
organizzare le assemblee di cir-
coscrizione, convocate da oggi, 

la formazione delle liste e 
una assemblea nazionale a i ra-
tifica prevista per la fine della 
sett imana. I 61, intanto sono di-
visi t ra una par te disposta ad 
impegnarsi anche con singole 
candidature in una lista d i «Nuo-
va Sinistra Unita », pur ricono-
scendo che ormai le decisioni so-
no in ultima analisi nelle mani 
del direttivo di D P di oggi, ed 
altri che ccwisioerano esauri to J 
proprio impegno unitario e che 
anzi, come Boato, sconsigliano 
Fuso della sigla « Nuova Sinistra 
Unita » per una presentazione 
che non potrebbe non caratteriz-
zarsi come una lista sostanzial-
mente di D P o di un 'area che 
ad essa si r ichiama. Intanto si 
è riunito oggi il consiglio fede-
rale dei radicali che dovrà di-
scutere sulla composizione e la 
presentazione delle liste eletto-
rali. 

Molti compagni individual-
mente o per cwito di gruppi o 
di collettivi che seguono con 
attenzione lo svolgersi di que-
s ta ult ima f a s e della presenta-
zione delle liste elettorali, hanno 
telefonato al giornale per sa-
perne dà pili. 

Indubbiamente sono c<Hnpagni 
che per la g ran maggioranza 
avrebbero prefer i to una lista 
unitaria e che a i f ronte alle 
d e c i s i c i assunte dalle var ie or-
ganizzazioni sono indecisi sulle 
scelte da f a r e . P e r alcuni di 
loro il modo come si sono svolte 
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le t ra t ta t ive e il contenuto stes-
so dei documMiti e ra già grave 
e poneva molti dubbi su quanto 
questa lista potesse essere uni-
tar ia . 

Sono in genere compagni che 
vogliono sapere « cosa fanno 
Mimmo e Marco » e vorrebbero 
dal giornale una presa di po-
sizione chiara . Altri continua-
no a r i tenere che la proposta 
dei 61, sostenuta da DP. sia 
ancora quella unitaria che pos-
sa raccogliere il consenso di 
tutt i « quelli che lottano contro 
il governo ». 

Ùn comunicato de4 collettivo 
poligrafico dello Stato p r e g n e , 
e in veri tà in r i tardo, che le 
liste di Nuova S i n i c a Unita 
siano r igorosam«ite decise dal-
le s trut ture di base e che la 
presentazione dei candidati di-
venga in ordine alfabetico. 

A Milano intanto per domani 
giovedì alle 20,30 alla sa la del 
la provincia è prevista una as; 
semblea per la formazione del-
le liste di «Nuova Sinistra Uni-
ta » indetta dal comitato pro-
motore per una lista unitaria 
a cui aderisce Democrazia Pro-
letaria . 

Ad Ancona oggi alle 14,30 al-
la sala della Provincia è pre-
vista un 'assemblea della sini-
s t ra rivoluzionaria. Domani poi 
a Popoli (AQ) c 'è alle 9,30 una 
assemblea di tutti i CMnpagni 
della zona per una lista uni-
ta r ia a cui aderisce anche il 
P D U P de L'Aquila. 

Boato e Canestrini: «La Nuova Sinistra 
è disunita e non è in vendita al miglior 
offerente » 

Abbiamo aderito att ivamente f in dall'inizio alla proposta 
per una presentazione unitaria di tu t ta la nuova sinistra 
alle prossime elezioni: una proposta che part iva prevalen-
temente da compagni estranei agli at tuali partiti , diversi 
t r a di loro per storia ed esperienza individuale e collettiva, 
m a convergenti nella volontà di t rovare un terreno di in-
contro unitario, al di fuori di barr iere organizzative, setta-
r ismi ideologici e esclusivismi pratici . 

E ' stato fa t to tutto il possibile per por tare a buon fine 
una battaglia che già in partenza a j^ jar iva assai difficile, 
se non disperata. Il suo fa l l imai to non è certo da adoébi-
t a re aUa responsabilità di quanti l 'hanno pronossa , ali-
mentata arricchita e sostenuta. Ma siamo ormai di fronte 
ad un dato di fat to ineludibOe: la nuova sinistra è divisa 
e nelle prossime elezioni si presenteranno tre liste « a 
sinistra del PCI ». 

A questo punto ciascuno di noi non potrà che f a r e scelte 
parziali e limitate facendo tutto il possibile per non sca-
tenare altri settarismi e a l t re scomuniche ideologiche, 
tentando in ogni modo di tenere aper ta la s t rada perché 
la volontà unitaria che è salita dal basso non rimanga 
stritolata nelle scadenze elettorali del 3 e 10 giugno. 

La s trada della maturazione della nuova sinistra è an-
cora lunga e tortuosa, e ognuno dovrà dare il proprio con-
tributo — come meglio saprà e potrà f a r e — perché non 
venga bruscamente interrot ta e stritolata sul terreno elet-
torale. 

Proprio per questo riteniamo che sarebbe gravissimo 
che — di fronte ad una nuova sinistra disunita — una 
par te di essa si appropriasse indebitamente del simbolo 
della « Nuova Sinistra Unita ». Si t ra t terebbe di un inganno 
per se stesse e per tutti i compagni, si realizzerebbe una 
nuova operazione di espropriazione set tar ia di un patrimo-
nio collettivo. 

Già l 'anno scorso indebitamente il simbolo unitario di 
« Democrazia Proletar ia » nel 1976 è stato fa t to pro{»io 
da una singola formazione part i t ica. Se una operazione ana-
loga avvenisse in queste elezioni col simbolo della «Nuo-
va Sinistra unita » ci troveremmo di f ronte ad un atto 
di pirateria politica di gravità ancora maggiore e asso-
lutamente intollerabile. 

Preserviamo l ' immagine della «Nuova Sinistra Uni ta» 
per quando s a r « n o in grado di realizzarla veramente. Ogni 
al t ra { ^ r a z i o n e sarebbe puramente strumentale, indegna e 
inaccettabile. 

Marco Boato Sandro Canestrini 

V. 

Fioravanti: 
muore il torteilino 
alternativo 

Milano, 24 — Dopo molti anni 
di lotta, che ha visto i lavcra-
tori impegnati in occupazioni, 
autogestioni, manifestazioni, i su 
perstiti 62 dipendenti della Fio-
ravant i hanno mollato, e per 
non perdere anche le liquidazio-
ni hanno accet tato il licenzia-
mento, causa «fa l l imento» del-
lo stabilimento. 

Viene così a scomparire quel 
« mercato alternativo » del tor-
teilino che i consigli di fabbri-
ca sopratutto nel milanese, or-
ganizzavano sin dal 1974 n ^ e 
fabbr iche per sostenere i lavo-
rator i in lotta, e che e r a di-
ventato ormai una piacevole t r a 
dizione per molti lavoratori, ol-
t reché simbolo di una lotta che 
pareva vincente. 

Los Angeles: 
già in carcere 
lo strangolatore 

Los Angeles. E ' una ex-guar-
dia di 27 anni « lo strangolatore 
della collina », che sarebbe re-
sponsabile della morte di tre-
c c i donne t r a i 12 e i 18 anni 
di età , i cui corpi furono ab-
bandonati nelle zone collinari di 
Los Angeles t r a il set tembre 
1977 e 0 febbraio 1978. Lo a f f e r -
ma il capo della polizia della 
cit tà, aggiungendo che KeiKieth 

Bianchi, il presunto assassino, 
si t rova già in ca rce re nello 
stato di Washington, accusato 
di a v « strangolato due donne. 

Questi delitti suscitarono un 
grosso turbamento nell'opinione 
pubblica americana, e da più 
par t i si d i fese con entusiasmo 
la pena di morte. 

Brescia: 600 operai 
OM manifestano 
per un loro 
compagno spastico 

B r e s d a , 24 — Seicento ope-
rai della Fiat-OM hanno mani-
fes ta to in solidarietà con un 
operaio spastico, Mario Bianchi, 
licenziato e recentemente rias-
sunto c k ^ la sentenza di un 
magistrato. Il padrone pur pa-
gandolo si r i f iuta di aff idargl i 
una mansione specifica. 

Gli operai dell'OM in corteo 
hanno percorso le vie della cit-
tà , sostando per il resto della 
glOTnata d i f ronte al la fabbr ica . 
Qui hanno richiesto ripetuta-
mente agli impiegati di solida-
rizzare ma i loro inviti sono 
r imast i inascoltati. 

S fumata una provocazione del-
la Direzione che ha richiesto la 
{wesenza della P S motivandola 
con un fa lso ed inesistente im-
pedimento al l 'uscita degli impie-
gati . Disatteso un incontro con 
la procura della r ^ u b b l i c a , gli 
operai hanno sciolto il sit-in. 

Le sue opere contengon® 
codice della moralità sovietica»-
Con questa motivazione il ^ 
gretario deU'Unione degli scr»' 
tori deU'URSS ha officialme^ 
te attribuito il premio Lenin P» 
la letteratura, (la massima 
rificienza nel campo l e t t e r ^ 
di quel paese) ad nn genia»® 
(ma sinora sconosciuto in "CC 
dente) scrittore russo. I 
bri del CC che formano la 
ria dopo aver letto « La pic^"^ 
terra », « La rinascita », ' 
terre vergini», opere s u l l a ^ 
ta quotidiana verso la c o ^ ^ 
zione dell'» Avvenire 
di col parla Zinoviev d ' a » ^ 
anche dì Cime Abissali). 
hanno avuto esitazione 
all'unanimità hanno fatto 
re la loro preferenza sul can 
dato unico: U maresciallo-I^^ 
dente a vita dell'URSS, 
Breznev. 
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Seconda giornata del processo 
del « foto terrorismo » 

Non sono stati loro 
a sparare 

Anche il PM sembra convinto che Grecchi, 
Sandrini e Azzolini non hanno ucciso 
l'agente Custrà 

Milano, 24 — Seconda udien-
za stamattina al processo per 
l'accisione del brigadiere Ca-
stra alla presenza di circa un 
centinaio di studenti. Ieri la 
corte aveva respinto la richie-
sta di nullità del mandato di 
cattura nei confronti di San-
drini, nonostante che l'avvocato 
Piscopo avesse ampiamente di-
mostrato come nei confronti di 
Massimo non fosse stato mai in-
dicato alcun atto specifico in 
relazione alla morte del poli-
ziotto e che la difesa non fos-
se mai stata messa in condi-
zione di contestare i capi di 
accusa. Era stato poi interro-
gato Azzolini, il quale dopo ave-
re riconosciuto il possesso del-
la pistola in quanto « mi dava 
sicurezza, anche se non avevo 
alcuna intenzione di usarla », ha 
aggiunto di avere sparato uni-
camente in aria. Insomma è 
stato di nuovo chiaro a tutti 
fin dalle prime battute (PM 
compreso...) che nessuno dei 
tre imputati poteva essere coin-
volto nell'uccisione di Custrà. 
Sandrini infine aveva dichiara-
to di non avere visto sparare e, 
personalmente, di non avere 
avuto per le mani alcun tipo 
di arma. Questa mattina è sta-
ta poi la volta di Orecchi, pri-
ma però la difesa ha chiesto 
che vengano consegnate alla 
stampa le foto nelle quali Az-

zolini si è effettivamente rico-
nosciuto e non qulele « famose » 
ripubblicate oggi sui giornali. 
Il presidente Sorelli ha do'^to 
dare ragione a Piscopo, ma ha 
aggiunto che non fa parte dei 
suoi compiti una puntualizza-
zione dì questo tipo, cioè di vi-
gilare sulla correttezza di tutta 
la stampa. Nella sua deposizio-
ne Grecchi, dopo avere moti-
vato come casuale la sua pre-
senza proprio in quel punto del 
corteo, nel momento degli inci-
denti, su sollecitazione dell'av-
vocato Piscopo, ha riconferma-
to la sua non appartenenza al 
collettivo autonomo del liceo 
Cattaneo. Infine c'è stata la te-
stimonianza di Salvatore Liver-
no, redattore di Radio Canale 
96: secondo questi a sparare 
fu nn gruppetto di persone deU' 
età media di 30 anni, che so-
pravvanzando dal fondo del cor-
teo, ruppe il cordone organizza-
to da Scalzone e Bellini per far 
deviare la manifestazione lon-
tana dalla polizia. 

Ieri la polizia ha effettuato 
nel tardo pomeriggio 60 fermi 
cioè tutti coloro che avevano 
risposto all'appello per una ma-
nifestazione per la iibert di Wal-
ter, Massimo e Maurizio, mani-
festazione promossa dall'Auto-
nomia. In piazza Vetra uno di 
questi fermi è stato tramutato 
in arresto. 

Gheddafi: internazionalismo minerario 
Tentativo di annessione di una regione del CIAD, appena « libe-
rato » grazie anche alle armi libiche 

Non è una novità che i tempi 
non siano migliori per le sorti 
delle libertà e dei popoli in ter-
ra d'Africa. Tutti — giustamen-
te — soddisfatti per la fine del 
l'orrido buffone sanguinario del-
l'Uganda, tendiamo natiu-almen-
te a porre in secondo piano una 
triste lezione che da questa fi-
ne è giunta. Ed è che ben poco 
avrebbero potuto fare gli oppo-
sitori ugandesi se non avessero 
avuto l'appKjggio militare decisi-
vo delle truppe tanzaniane. In-
somma ormai neanche la batta-
glia più giusta e sacrosjinta è 
possibile in Africa se i Movi-
menti di Liberazione, ben lungi 
che dal contare centralmente 
« sulle proprie forze », non rie-
scono ad assicurarsi l'appoggio 
di un solido stato protettore. For 
tuna che nel caso dell'Uganda 
le garanzie di impegno antim-
perialista — quantomeno — of-
ferte dalla Tanzania spno tra le 
più private del continente. 

Ma è la logica stessa di que-
ste « Liberazioni » appoggiate 
dall'esterni il punto debole di 
tutta la dinamica politica afri-
cana. Torniamo all'Uganda. Da 
una p'arte, coi « ribelli », sta la 
Tanzania e con lei il Mozambi-
co, l'Angola e lo Zambia. 

Dall'altra, con Amin, un altro 
stato che ama definirsi « pro-
gressista » e che in effetti si 
è sempre trovato ad appoggiare 
Tanzania, Angola e Mozambico: 
la Libia di Gheddafi. Dietro an-
cora, rUrss, « grande amica » 
dell'Angola, del Mozambico, del-
la Libia e soprattutto di Amin 
Dada. Una storia ignobile, que-
sta dell'intervento libico in ap-
poggio ad Amin, ignobilmente 
finita con la sconfitta del peno-
so tentativo dei 2500 paras li-
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Gheddafi sì raccomanda ad Allah 

bici di salvare il dittatore. 
Ma questo dell'intervento in 

Uganda non è l'unico terreno d' 
impegno della nuova politica 
estera libica. In queste ore in-
fatti violenti combattimenti so-
no in atto ai confini settentrio-
nali del Ciad. Protagonisti del-
lo scontro sono reparti libici mo-
dernamente equipaggiati e re-
parti del movimento di libera-
zione del Ciad, il FroUnat, che 
oggi controlla il governo cen-
trale del paese. 

n perché di questi combatti-
menti è presto detto: nella zo-
na vi sono grandi ricchezze mi-
nerarie da sfruttare e Ghedda-
fi, avvalendosi nienbepopodime-
no che di un vecchio trattato 
tra Mussolini e il francese La-
vai. ha deciso che quelle terre 
sono Libia, non più Ciad. Il tra-
gicomico di questa storia è che 
le armi con cui i militanti del 

FroUnat combattono contro i li-
bici sono le stesse che i libici 
gli hanno fornito copiosamente 
negli ultimi anni, per combatte-
re contro il governo centrale 
del Ciad e i suoi padroni fran-
cesi. Solo che, una volta rag-
giunta la vittoria i dirigenti del 
Frolinat si sono ben guardati 
dal ricompensare « in natura » 
l'interessato appoggio del Co-
lonnello. 

Presasela a male il Nostro 
non ha dubbi e manda i suoi 
panzer a « liberare » le minie-
re, cioè le terre « irredente ». 

La logica dell'internazionali-
smo proletario alla cubana co-
me si vede, ha fatto adepti, 
non a caso proprio in Ghedda-
fi, da sempre accanito difenso-
re di questa nuova «ventata di 
libertà » che da qualche anno 
in qua scorazza in lungo e in 
largo «liberando» tutto e tutti. 

In auge padroni 
tessil-nero 

La piattaforma povera e mi-
nuta dei tessili è una « vera 
follìa ». Lo hanno dichiarato i 
padroni del settore. Per prote-
sta l'assemblea nazionale dei 
delegati sindacali svoltesi a Ri-
mini, approvando l'ipotesi ci 
piattaforma ha deciso di so-
spendere gli straordinari. « Que-
sta decisione, dicono i sindaca-
listi, è un assaggio di quello 
che saranno le lotte ». E' bene 
precisare che U contratto dei 
tessili scadrà il 30 giugno pros-
simo. Nei primi due mesi di 
quest'anno la produzione nel 
settore aumentata oel 18.1 per 
cento contro un'aumento medio 
della produzione industriale del 
6,4 per cento. Padrcne tessil-
nero in auge. 

Cile: rilasciati 
i 63 arrestati 

Sono stati rilasciati in Cile i 
63 manifestanti arrestati n^rco-
ledi scorso dalla polizia milita-
re mentre manifestavano a fa-
vore di 650 loro familiari de-
tenuti o dispersi. 

Nei giorni scorsi il governo 
aveva chiesto al tribunale di 
ap^>licare la legge in tutto il 
suo rigore ma il tribunale non 
ha ritenuto che ci fossero pro-
ve sufficienti all'incriminatone 
delle 83 perscaie. 

Migliaia ai funerali di Ciro Principessa 

Migliaia di compagni ieri a Roma alla sezione del PCI di Torpignattara: hanno ac-
connpagnato il feretro di Ciro Principessa, assassinato da un fascista. Quasi sem-
pre silenzio (ci si è rassegnati a queste morti?) hanno sfilato moltissimi militanti 
dei PCI ed esigue rappresentanze del PdUP e dell'MLS. Assai limitata invece la 
presenza del movimento 

Orarlo: l'Intersind 
propone 
la benificenza 

Sul filo della competizione 
elettorale proceaono le trattati-
ve f ra l'FLM e l'Intersind per 
i rinnovi contrattuali. Nulla di 
nuovo nel merito della prima 
parte della piattaforma e della 
richiesta salariale, molto di più 
invece si è fatto su questioni 
procedurali. Sindacalistì e pa-
droni hanno concordato di ab-
bandonare gli incontri « ristret-
ti e riservati » conferendo ad 
una commissione « più ristret-
ta e riservata » della precedente 
potere negoziale sulle intese che 
verrebbero raggiunte punto per 
punto. 

Tale accordo dovrebbe servire 
a rendere più spedito il corso 
degli incontri, evitando l'ingom-
bro rappresentato dalla presen-
za di « delegazioni pletoriche » 
(lunedi quella dell'FLM era com 
posta da duecento persone). 

Degna di rilievo appare co-
munque la proposta presentata 
dall'Intersind come condizione 
per «facilitare il negoziato in 
materia d'orario». Gli industria-
li hanno chiesto di non pagare 
la prima giornata di assenza 
dal lavoro per scoraggiare l'as-
senteismo, versando il corrispet-
tivo in danaro ad una apporta 
cassa gestita dal sindacato per 
fini umanitari. 

L'FLM ha respinto questa 
eventualità 
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Appuntamenti e appunti. 

Notizie che noti sono arti 
coli ma che fanno notizia. 
Le matnfe stazioni di chi 
manifesta e i manifesti... e 
poi il ^atro, la musica, i 
libri, i fllms... e la cucina. 
Collettivi che si sciolgono 
e compagne che si aggre 
che trasmettono da radio 
private e quelle che si tra-
smettono impressioni e prò 
blemi con il telefono o con 
il megafono. Ambarabaciei-
cocò è una rubrica (speria-
mo quotidiana) per dire 
quello che ci succette ovun-
que quotidianamente. 

Una rubrica che vorrebbe 
essere allegra ed ironica 
per cominciare a riderci ad-
dosso. E non è ancora trop-
po tardi... Aiutateci a farla. 
telefonarCdo. 

A casa tua, lunedì: 120 
gr. di carne, insalata più 
un frutto. A Roma, reda 
zione donne, martedì 24, ore 

Sul tavolo, il giornale 
nuovo aperto sulla pagina 
delle donne. Un « a me pia-
ce » timidanriente sussurra 
to viene sommerso da un 
coro (unanime) « sembra 
una pagina di dieci giorni 
fa.. . ». 
« Nessuno avrà capito il 
senso delle due nuove ru 
briche... ». « La parola "ele-
zioni" non si vede e perché 
mai non ho scritto che si 
t rat tava di Leo Melandri 
e Marianella Sciavi? ». 

^BARABAC IC IC oca 
Danza di parole infuocate 

e di sguardi truci. Alla fine 
decidiamo di rimandare ogni 
« singoiar tenzone » e rico-
minciamo. piano piano, a 
sperimentare nuove soluzio-
ni per questa nostra pagina 
che è la pagina di tutte. 
Come ogni giorno, per altri/ 
giorni ancora. 

A casa tua, martedì: 60 
gr. di formaggio più 100 di 
fagiolini più un frutto. A 
Bologna, le compagne con-

ducono a Radio 102 una tra-
smissione « Radia » ogni ve-
nerdì alle 17. A Sanremo, 
mentre continua a funziona-
re il consultorio regionale, 
le compagne, riunite in 
gruppo di studio, stanno or-
ganizzando un'assemblea 
cittadina per t rasformare 
il consultorio da ambulato-
rio a vero momento di ag-
gregazione per tutte le don-
ne. A Pisa, il colletivo di 
via Barcellona apre il cen-
tro informazione sulal salu-
te e la medicina ogni mer-
coledì dalle 18.30 alle 20. 

casa tua, 
mercoledì: 120 gr. di pesce 
più 2 pomodori più un frut-
to. A Roma, alla libreria 

delle donne sono a disposi-
zione queste riviste femmi-
niste straniere: Spare Rib 
(inglese) che presenta (tra 
l'altro) un servizio sull'an-
no del bambino e uno sul 
rock and roll contro il ses-
sismo: Courage (tedesca di 
Berlino) con un servizio su 

Ingrid MuUer e i fllms fem-
ministi: Emma (mensile di 
Colonia). A casa tua, gio-
vedì: 220 gr. di legumi più 
un frutto. A Firenze, dal 

24 aprile al 13 maggio, ras-
segna intemazionale dei 
teatri stabili « I greci, no-
stri contemporanei? >. 

Tra tutti gli spettacoli in 
programma ci piacerebbe 
vedere « Antigone > di So-
focle-HorderUn presentato 
dalla Schauspiel di Franco-
forte dove il regista, Chri-
stof Nel, fa riferimenti pre-
cisi al rapimento Schleyer 
ed alla Meinhof : < Fedra » 
che l 'attrice catalana Nuria 
Èspert propone nella ver-
sione del poeta Salvador 
Espriu; « Elektra » dello 
Stabile di Bolzano con Pie-
ra degli Esposti: «Edipo» 
con Valeria Moriconi. A ca-
sa tua, venerdì: 2 uova piiì 
insalata più un frutto. A 
Roma, è arrivato un regalo 

in redazione donne: tre dol-
cissime uova di ceramica 
dipinte. Per Cecilia, « ci 
sentiamo domani ». 

A casa tua, sabato: 100 gr. 
di prosciutto più 100 gr. di 
piselli più un frutto. A Fi 
reme, il centro « Humor 
Side » presenta « Humora » 
incontro internazionale di 
teatro comico delle donne. 

A casa tua, dome-
nica: non più cicciona, mai 
stata madonna. Finalmente 
solo donna. 

San Cono (CT) 
A t t o unico 

Personaggi: i soliti 
L'AMBIENTE: San Cono, 

paesino ad un'ora e mezza da 
Catania. « solita » unica stan-
za, senza la luce squallida, do-
ve la miseria la respiri anche 
nell'aria. 

PERSONAGGI: « i soliti», il 
padre Francesco C.. braccian-
te (unica fonte di sostentamen-
to della famiglia, tanti figli 
più la moglie, tutti analfa-
beti), i magistrati, i carabi-
nieri, i medici, associazioni 
della «v i t a» varie. UDÌ e lei; 
B.C., 14 anni. 

I FATTI: «sol i ta» violenza 
carnale attuata dal padre nei 
confronti della figlia B., non 
molto sana di mente, che, do-
po ripetuti « rapporti », rima-
ne incinta. Solito balletto: fa-
miglia — tutta schierata a di-
fesa del marito-padre, che co-
munque adesso è in galera. Ca-
rabinieri che indagano, medici 
che rifiutano inizialmente 
l'aborto, magistrati che emet-
tono sentenze ambigue, scia-
callaggio delle solite associa-
zioni per la vita che si sono 
immediatamente e improvvisa-
mente interessate al caso, tan-
to « pietoso » della « povera » 
ragazza, con le altrettanto so-
lite proposte di soluzioni « cri-
st iane»: rinunciare all'aborto 
ed aff idare il figlio ad un be-
fotrofio. 

Intervento dell'UDI che mette 
fine al ping- pong tra medici 
e magistrati ed infine l'abor-
to, al Vittorio Emanuele di 
Catania, con il taglio cesareo 
al quinto mese avanzato e con-
seguentemente ricovero della 
ragazza nel solito istituto. Ma 
quando finirà tutto questo, di 
essere « solito »? 

Enza 

Sul libro « Facciamolo bene» della Savelli 

Era meglio se non lo facevate 
Due mesi fa è nato a Torino un collettivo snlla salute e sul corpo forma-to da donne adolescenti ê  da noi due « vecchie 8. Ci siamo subito scontrate con la mancanza di mate-riale e di esperienze su questo corpo che cambia, cresce, che a volte sembra quasi di troppo. II « corpo di donna » a cui di solito, ci si riferisce è in realtà quello di una fra i 17 e i 35 anni, sana, con uno o due figli al massimo; an-che gli anticoncezionali sono visti solo per questa fascia di età e le testimo-nianze difficilmente riflet-tono altre realtà. Con il tempo cercheremo di rac-contare questa n o s t r a esperienza, ma per ades-so ci preme denunciare la speculazione che viene fatta su un argomento che « vende bene » di questi tempi. 

In particolare ci riferiamo 
ad un testo te l la Savelli « Fac-
ciamoio bene » della collana 
« Parie e le rose » che ci sem-
bra il migliore esempio di pes-
sima informazione buttata lì per 
vendere con tocco sinistro. In-
cominciamo dall'informazione: 
con nostra viva sorpresa abbia-
mo scoperto che delle due tu-
be «ima termma alla cima del-
l'utero. l 'altra, orlata e a for-
ma di imbuto, avvolge parzial-
mente una ovaia » (pag. 21) e 
che la vulva « è formata da 
fonte pubico, piccole e grandi 
labbra, dalla clitoride e dalia 
vagina > (pa. 16). Che nei ma-
schi l 'uretra è « un tubo che 
percorre la metà Gel pene. Lo 
sperma scorre attraverso l'ure-
tra e esce dalla punta del pe-
ne in 4 o 5 spruzzi provocando 
l'eiaculazione » (pag. 26). Si 
potrebbe continuare per pagine 
e pagine, con un corollario di 
spiegazione sul come vivere, 
masturbarsi, a chi dire che sei 
itKÌnta, e quali uffici inglesi ti 
possono aiutare con sussidi se 
non vivi nell'Irlanda del Nord 
o neU'Irìanda del Sud. Per e-
sempio a pagina 37, spiega co-
me costosi oggetti sessuali (a 
pila od elettricità) posscmo es-
sere sostituiti con oggetti di ca-

sa, facencotì venire voglia di 
scrivere all'-ENEL per chiedere 
una riduzione delle tariffe. A 
pagina 51-52 una descrizione di 
« come fa re all 'amore » somi-
glia più alle istruzicHii per mon-
tare un apparecchio o per f a re 
una pizza. « .A questo punto il 
pene si muove su e giù, le lab-
bra della vagina seno separate, 
ed è giunto il momento di stro-
finare e stimolare la clitoride 
che sta uscendo dal suo ca^^uc 
ciò di pelle. I movimenti diven-
tano sempre più veloci fino a 
raggiungere l'orgasmo. Se la 
ragazza lo raggiunge prima può 
continuare a muovere i fianchi 
a piccoli scatti, finché non rag-
giunge l 'orgaano anche il suo 
partner... ». Il libro è espressa-
mente una guida per adolescen-
ti, ma ciò nonostante pillola, 
spirale, minipillola e c iaframma 
sono trattati come p ^ le adul-
te. senza vedere assolutamente 
i problemi particolari della cre-
scita, senza un rapporto con la 
sessualità che si trasforma. .Al-
tre cretinate ed errori sulle 
malattie (capitolo « Conoscere 
meglio il nostro corpo ») e alla 
fine due coHoqui, quello tra Mar-
co Lombardo Radice e Ventu-
rini e quello tra Valeria Gior-
dano e Chiara Simonelli. In 

controcc^rt ina è già riporta-
to uno dei dubbi atroci di Mar-
co Lombardo Radice «Ma han-
no senso libri come questo? 
Non saranno ormai inutili an-
che per i più giovani che for-
se sanno già tutto»? Dubbi che 
però ben presto spariscono in 
un labirinto di etica, morale, 
Fucault, Antonioni, Crisi della 
militanza, BR, Platone. Kirche-
gard ed Hitler. E le due don-
ne? Loro, uno po' meno accul-
turate forse, notano che è solo 
un manuale divulgativo sul ses 
so « progressista », ma anche 
loro sono riuscite a parlare gra 
zie allo spunto delle adolescen-
ti, dà Fucault, Rilke, ecc. Vale-
ria a pagina 149 ci assicura che 
« E' chiaro che non è un libro 
che fa rà danno però al limite 
è semplicemente inutile » e ci 
riporta a bomba. Ma questo li-
bro non è inutile e basta, per-
ché ha voluto dire soldi per la 
Savelli, gli autori e cwnmenta-
tori-commentatrici ed è invece 
responsabile di una cattiva in-
fcH-mazione, erronea per la par-
te anatomo fisiologica orrenda, 
seconao noi nell'altra. Meglio 
sarebbe stato se fosse rimasto 
un non fatto e un non detto. 

V. e L. 

Elezioni 

Imbarazzi 
8 voci 

Roma Fiumicino. Sta per 
iniziare l'assemblea dei lavo-
ratori dell'Alitalia. Avvicinia-
mo alcune compagne hostess, 
parliamo di tutto, e poi: ele-
zioni... 

* « In verità le sentiamo di-
stanti da noi, proprio per il 
tipo di lotta che abbiamo fat 
to. Certamente terremo conto 
anche del comportamento che 
le varie forze politiche hanno 
avuto con noi. Personalmente 
avrei dato il mio voto alla 
lista unica di Nuova Sinistra. 
Non essendoci, lo darò a DP». 

* « P e r me è proprio un pro-
blema, non so cosa farò, forse 
non andrò neppure a votare: 
non vedo chi dovrebbe rap-
presentarmi. Oppure voterò ra 
dicale, perché votavo così già 
prima ». 

* « A me non importa as-
solutamente nulla di queste eie 
zioni; ti scandalizza? Eppure 
è proprio così: non mi riguar-
dano ». 

* « Quello che è certo è che 
qui da noi il PCI ha perso 
tutti i voti che prima della 
lotta avrebbe potuto raccoglie-
re; ci sono poi le autonome 
che hanno detto che si aster-
ranno... ». 

* « Io non so ancora per chi. 
ma so che voterò. Astenersi 
credo che faccia proprio f 
gioco del potere. Anzi, questa 
volta mi sento come obbligata 
a votare. O e d o però che darò 
il voto più alla persona che 
alla lista ». 

* « I o sono libica, di nazio-
nalità f rancese e mi dispiace 
molto non poter votare; s^' 
prei io altrimenti a chi darlo 
il mio voto... ». 

Pronto, Viareggio? Savdra 
senti, ti telefoniamo non P^' 
ché sei la sorella di Giovan-
na. ma perché non sei <una> 
famosa, e neppure hai 
una lotta famosa, perché set 
una donna di 25 anni, odonto-
tecnica. casalinga, marM^^ 
perché sei stata nei colletti, 
e insomma: che cosa ci 
sulle elezioni? 

«Certo, votare voto senz'al-
tro e a sinistra del PCI. 
sento ancora l'esigenza di 
larne con compagne e comP®.' 
gni... cioè anzi, non è che so^ 
proprio sicura che voto. 
credo ancora che le elezio"" 
interessino poco alle 
perché non si ha davanti n ^ 
di concreto, non per indili^ 
renza, è piuttosto una spf®^ 
di distanza, non saprei pero -
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ti® 
Intervista a Franco PIperno 

Colloquio tra un 
miserabile e 
delinquente 

un 

Sono, insieme a Marco Boato e a Corvisieri, uno dei tre « mi-serabili » a cui hai consigliato il silenzio. Tu sei un o'elinquen-te. Ora quindi che ci vediamo in questa condizi<M)e, parla tu... 
Il delinquente Io credo che LC abbia deformato, non tanto quello che volevo dire, ma quel-lo che credo di aver detto. Mi spiego: io volevo aire che non richiedevo la solidarietà da Cor-visieri, Boato, Deaglio perché — per le posiziom che avevano sostenuto — mi sarebbe sem-brata « pelosa ». Corvisieri per-ché lo cct:sidero un Pecchioli in sedicesimo, che ha un iter personale di passaggio dal PCI alla Nuova Sinistra per ritorna re al PCI che non molti cono-scono; Marco Boato perché so-stiene — irresponsabilmente — che dei compagni, per esempio Toni, seno responsabili delle scelte Qi un'area, quasi fosse-ro verbo che si fa carne; e tu per aver detto, proprio una set-timana prima degli arresti — anche qui, secondo me irrespon-sabilmente — che gli scritti di Toni Negri ti davano problemi gastrici. Ma ti assicuro che 1' intimidazione non c'entra nul-la... 
Il miserabile - Quello che Marco ed io abbiamo detto è cosa nota. Ma la tua risposta è molto simile ad un frasario usato dall'Autonomia, dalle ra-dio e dai giornali, che ha già visto diverse volte il verbo di-ventare carne. Per cui, se da parte mia c'è nei confronti di questa inchiesta la solidarietà « garantista ». c'è anche la con-vinzione che se mi dovesse ac cadere qualcosa alla carne, mi ricoroerò del verbo. 
Delinquente Se è cosi, allo ra voglio smentire nella manie-ra più netta. Devo allora am-mettere — se cosi l'avete in-terpretata — di essermi espres-so in moQO irresponsabile, col tono sbagliato. Ma desidero an-che dire che non intendo que-sta frase come una forma di censura o di intidimazione, nean-che se dovesse passare attra verso ottanta mediazioni. Però ci tengo a ripetere che non vo-glio la solicarietà interessata. 
Miserabile - OK. allora par liamo. Tu tratti la gente come i bambini. Praticamente dichia-ri l'autonomia un fenomeno «ir-responsabile ». coccoli questa irresponsabilità. Cosa pensi di poter mediare? 
Del. - Ma qui siamo di fronte a nuovi contenuti che tentano di ritagliarsi un proprio spazio per vivere e crescere oltre 1' etica de] lavoro. E", a mio pa-rere, essenziale a questo fine la capacità di dotarsi di stru-menti politici: atti cioè a tro-vare i mezzi a&eguati per rea-lizzare gli obiettivi che sono il soddisfacimento di questi biso-gni. Da questo punto di visU aticora questa capacità politica non ai è sufficientemente svi-luppata. e si può capire: l'au-tonomia, che a me sembra 1" 

unico « ceto politico » in rap-
porto con questi comportamenti 
sociali, presenta aspetti di im-
maturità, rozzezza e schemati-
smo che rischiano di essere 
autodistruttivi. 

Mis. - Ma allora, se per esem-
pio quello contro i professori 
di Padova era un « grottesco sa-
fari », perché non « mediare » o 
coKdannare per tempo? 

Del. - Per la verità sono si-curo che la caccia ai professo-ri di Padova non sia stata con-cepita ed attuata dall'autonomia organizzata di Padova e quan-to alla condanna devo ricorda-re che Oreste (Scalzone, Ndr) aveva preso posizione subito, e mi sembra disonesto pensare che io abbia usato questa e-spressione solo ora, per coprir-mi. Io non ho difficoltà a dire, per esempio, che per me Mario Moretti (brigatista latitante. Ndr) è un militante comunista, e allo stesso modo dico che la violenza usata può essere anche un tragico errore, autooistrutti-vo, così come è successo per Alessandrini. Ma io o altri com-pagni non abbiamo molte pos-sibilità, è vero, non siamo dei « capi ». Stavamo invece facen-do un giornale. Metropoli, an-che per intervenire in questo dibattito sulla violenza. 
Mis. - Rozzi, schematici, au-todistruttivi... A chi ti riferisci, ad Onda Rossa?. 
Del. - Certo, anche ad alcune trasmissioni di questi compagni. Più in generale mi riferisco 

malica di quanto sta succeden-
do nella società. Una ripropo-
sizione intellettualistica delle 
proprie concezioni al di sopra 
della realtà. E' la vostra sto-
ria che vi pesa trc^jpo. 

Del. Non sono d'accoraò. 
Credo invece che la storia, i 
tentativi del vecchio Potere Ope-
raio abbiano un rapporto, e 
grosso, con quanto sta accaden-
do. La verifica regge: lo svi-
luppo capitalistico è andato ver-
so il riconoscimento della estra-
Eiiazione di migliaia ci persone 
della vecchia etica del lavoro, 
della impossibilità di sottomet-
tere la scienza, di costringere 
come prima il tempo di lavo-
ro... Io non credo che oggi il pro-
blema sia la conquista del po-
tere. quanto piuttosto il difen-
dersi dal potere, lo scioglierlo 
attraverso atti che richiedono 
l'uso della forza materiale; fa-
re passare progressivamente 
funzioni del potere centrale al-
la società. E poi io non nego 
che esista una qualità umana, 
della specie, che collega tutti 
noi, tanto Agnelli quanto l'ope-
raio di Mirafiori. Ma io sono 
più interessato alla differenze, 
io voglio ricercare e fa r svi-
luppare le diversità, il diver-
so rapporto con la vita, gli og-
getti. il proprio principio del 
piacere, che è diverso a secon-
da dei ruoli che si harjio. 

Mis. - E quale è il tuo prin-
cipio del piacere? 

Del. - Sono cresciuto senza 
averne uno, coscientemente. Poi, 

VITA DA LATITANTI. La prima volta che le foto di PIper-
no sono comparse sul Male, tutti hanno creduto ad un 
fotomontaggio. La redazione del settimanale satirico allo-
ra ha rincarato la dose sul numero di questa settimana. 

agli strumenti ai analisi che una grande parte dei compagni dell'autonomia usa, che risulta-no nella loro tetragona rigidità m-1 del tutto madeguati ad esprimere non tanto la rabbia dei nuovi fenomeni, ma il pro-getto positivo — per esempio la garanzia di reddito e l'attività lavorativa come autorealizzazio-ne — le nuove forme di colla-borazione che questi fenomeni implicitamente contengono. 
Il principio del piacere 

Mis. - A me sembra che la tua sia un'interpretazione sche-

già adulto, è venuto quello del-
la lotta: non come fatto gene-
roso, per carità, ma come da-
to personale, di irrequietezza. 
Se hai questo, capisci anche 
che noti puoi realizzarlo se non 
collettivamente. Non è «amore», 
non è « l'operaio è per principio 
il mio migliore amico », è in-
vece la ricerca deUa esaltazio-
ne della diversità. Io credo 
che tutto ciò si possa esprime-
re meglio che altrove, nella so-
cietà democratica borghese, per-
ché è liberamente conflittuale. 
Ma qui purtroppo siamo ormai 
arrivati alla guerra .. 

Mis. - Ma no, la guerra non 
c'è. E' di nuovo un ling^uaggio-
finzione... 

Del. - Non sono d'accordo. 
Ca sono elementi militari, c'è 
una logica militare che vuole 
l'annientamento di questi com-
portamenti nuovi, minoritari. 

Le risonanze biologiche 
M. - Adesso parlami del tuo 

lavoro di fisico. 
D. - Davvero? Di solito non 

interessa nessuno. Ho appena 
finito un lavoro sullo « sputte-
ring », ch^ è un fenomeno di 
abrasione. Sono interessato alla 
biofisica, per esempio alle riso-
nanze biologiche. Alcuni feno-
meni, tra cui — sembra — il 
cancro, sono dovuti ad osciOa-
zioni collettive delle membrane 
biologiche: parti di membrana, 
o l'intera membrana per rottu-
ra cella neutralità elettrica si 
mettono ad oscillare. 

Noi, due altri fisici ed io, sta-
vamo lavorando all'interazione 
microonde - membrana che per-
mette mediatamente di risalire 
alla distribuzione delle cariche 
elettriche sulla membrana. E 
questo, per esempio, ha un ri-
svolto immediato per quanto ri-
guarda lo studio del danneggia-
mento dei tessuti biologici dalle 
microonce. Invece dal punto di 
vista teorico più generale sono 
molto interessato all'opera di 
Von Neumann: secondo lui, con-
trariamente a quanto si pen-
sava soprattutto nell'800, la vi-
ta non è un caso particolare del 
la natura inorganica, ma sem-
mai è il caso più generale. La 
morte, piuttosto, è un caso par-
ticolare, sono i fenomeni ordi-
nati quelli più significativi, il 
disordine è un caso particolare 
dell'ordine. 

M. - Cosa sta succedendo di significativo nella fisica teo-rica? 
D. - C'è un rinnovato inte-

resse per Einstein (e non è s<à> 
questione oi centenario). Ci so-
no due aspetti della sua opera 
che sono tornati di grande at-
tualità. Da una parte la visio-
ne unitaria dei fenomeni e il 
tentativo di ridurre a poche e-
quazioni l'intero mondo fisico. 
Dall'altra, a mio parere a mag-
giore ragione, il suo metodo: 
esprimendomi aM>rossLmativa-
mente esso ruota attfario àlia 
categoria concettuale di « espe-
rimento ideale », che manda in 
realtà a gambe all'aria tutta 
una tradizione epistemologica 
che considera 0 pensiero scien-
tifico, e soprattutto la fisica, 
fOTidalo su basi empiriche. Se 
si ragiona su questi temi, SÌ 
può arrivare a vedere quanto 
inattuale sia reìogio del lavc-

Frauco Piperuo, 37 aimi, pro-fessore di fisica. Era uno del fondatori e dirigenti di Potere Operaio, è latitante dal sette aprile scorso perché colpito da mandato di cattura che, insieme a Negri, Scalzone ed altri. Io indica come uno dei capi delle Brigate Rasse. Dalla latitanza ha già dato interviste (e ci pre-ga di far sapere che quelle al « Male > sono assolutamente vere). In una di queste ha chie-sto solidarietà di democratici («che peraltro non è venuta»), ma ha imposto il silenzio a Corvisieri, a Boato e a Dea-glio in quanto « miserabili ». E' anche perché vuole spiegare questa frase che ci si vede: uno che lui ha definito miserabi-le ed uno che la molta stampa considera un delinquente. 

ro manuale, o addirittura la pia-
nificazione positiva della sua 
estensione. 

M. - Tu bocci molto agli esa 
mi? 

D. - Certo non segno sullo 
statino, ma invito spesso a ri-
tornare. Sono convinto infatti 
che tutti hanno diritto a vive-
re e ad avere un reddito garan-
tito, però penso che non esista 
un diritto a diventare ingegne-
ri, medici, o fisici. Molti stu-
denti in realtà preferiscono lo 
« status » formale, anziché ap-
propriarsi mediante lo studio e 
la fatica della conoscenza m 
questione. Alcuni studenti te lo 
pongono in termini di mafia; 
« Noi lottiamo, quindi... », ma io 
non sono d'accordo ad alleva-
re galli da combattimento. 

Ho sempre votato PCI 

Mis. - Il 3 giugno ti auguro di essere libero da impegni re-strittivi. Ci sono le elezioni. Co-sa farai? 
Del. - Fino adesso ho sempre 

votato — con ^ a n parte dei 
miei amici — per il PCI. Per-
ché comunque ho ritenuto la 
scelta dell'astensione, rimozione 
della politica e non sua critica. 
Stavolta mi porrei il problema 
di votare per i radicali. Sono 
curioso di questo loro insistere 
sulla non violenza, così opposta 
alla nostra concezione vulgata 
della violenza. I radicali mi 
sembrano il miglior prolunga-
mento del grande pensiero libe-
rale, che ha pesato molto nel-
la mia formazione, il prolunga-
mento di Gobetti; mi interessa 
questo tentativo di mettere le 
libertà del 1789 sui piedi della 
situazione attuale. deUe nuove 
minoranze. Mi sembra abbiano 
dei contatti anche con una par-
te del pensiero marxiano — la 
parte centrale dei Grundrisse 
— al quale noi siamo molto at-
taccati. Noi in realtà siamo tra 
i maggiori estimatori della de-
mocrazia., e per questo siamo 
i nemici della costituzione ita-
liana. 

M. - Potresti scrivere — di fisica — per il nostro gior-nale, 
D. - Lo farei "voientieii 

(intervista raccdta da 
Enrico Deaglio} 

IM rivista Metropoli cui lavcrravano Pipemo e Scahone sarà pron-
ta nonostante i sequestri per i primi di maggio. «.Bifot invece 
a Bologna vuole lare uscire per un po' di giorni un Potere 
Operaio » quotidiano. 



Quattro pezzi africani vk>cchi 
un'immagine insolita dell'Alge-paest 
di liberazione contro il colomancei 
'gressiste » in campo internam trai 
quotidiana di giovani algerini i che 
libertà per la gente, contrapfa libi 
niente di nuovo. Ma non ci te la i 
delle storie divertenti e se prè bis 
ognuno si tiri la sua. 

IL SASSO 

« Una volta io e AH, d'estate, ci sia-
mo sdraiati come sempre nel solito po-
sto sulla strada principale di Ksar el 
Bengeri. E r a notte ed il fuoco ed il vi-
no ci placavano. Un uomo si avvicina ad 
Ali e comincia a provocarlo. Scoppia la 
rissa e l'uomo ha la peggio. Il gior-
no dopo, nel bar, im parente di questi 
decide di vendicarsi. E di nuovo scop-
pia la rissa. Io vengo coinvolto perché 
sono in due contro Ali. Arriva la po-
lizia, tutti scappano, ma Ali — inesper-
to delle usanze del paese perché era 
tornato da pochi giorni dopo aver vis-
suto per molto cwi 3a nonna a Nedea — 
si fa acchiappare. Quando tutto si pla-
ca, vado a c^-carlo al commissariato 
di polizia. 

«Buona sera, scusate, qiiesta sera 
avete arrestato un certo Ali, io sono 
suo amico... non ha fatto niente, per-
ché lo trattenete qui? ». 

« Per questa sera non c'è niente da 
fa re , resta dentro ». risponde il poli-
ziotto. 

« &K)na sera ». 
« Buona sera ». 
Mi siedo per terra davanti al com-

missariato e cerco di pensare a come 
poterlo aiutare. Vado da un mio paren-
te che già aveva aiutato me per alcuni 
problemi che ho avuto con la giustizia. 
Non lo trovo a casa. Sono disperato. 
Tomo al commissariato. 

« BuMia sera. Ritorno per quel mio 
amico che avete arrestato poco fa. . . ». 

« Se non te ne vai mettiamo dentro 
anche te ». 

Riesco e decido di andare dal padre di 
Ali. Lo trovo a casa, gli spiego la situa-
zione e andiamo insieme a l commissa-
riato. 

« Ancora qui stai? » domanda il poli-
ziotto. 

« Si, ma solo per acoxnpagnare que-
sto signore che vi deve parlare ». 

Il padre Ali però ottiene la stessa 
risposta che avevo avuto io prima: nien-
te da f a re per quella sera. 

Ero d i spe t t o . Mi seno di nuovo se-
duto sul marciapiedi di frcHrte al com-
missariato. poi ho preso la piccohi stra-
da che sale verso casa mia. Mi sono 
seduto al solito posto, sul solito sentie-
ro terroso da cui è po.ssil)ìIe dominare 
un tratto della strada principale ed in-
sieme ad essa il commis.sariato. I due 
poliziotti erano seduli fiiori dalla porta 
perché era estate e faceva caldo. Ho 
preso ima grossa pietra e l'ho tirata, poi 

•un'altra e un'altra ancora. Ho colpito 
in pieno petto uno dei due poliziotti. 
Poi sono andato a dormire. La matti/na 
dopo ho comprato le sigarette, ho fatto 
la fotocopia di una attestazione che io 
lavoravo all'Ufficio Imposte e sono tor-
nato al commissariato. Sul tavolo c 'era 
la pietra che aveva colpito il poliziotto. 

Appena mi hanno visto: « Ah, pro-
prio te aspettavamo. Tu sei accusato di 
aver ferito un agente con questa pietra ». 

« No, io non so niente. Sono venuto 
a portare le sigarette a l mio amico. Io 
lavoro all'Ufficio Imposte, vedete? ». 

« Si, ma ora vieni con noi, sei in 
a r r o t o ». 

Mi mettono insieme ad Ali, con il qua-
le velocemente ci passiono le informa-
zioni delle oiltime ore. Viene un poliziot-
to e fa uscire AH e gli dice che se ne 
può andare. Lui parte ed io resto den-
tro. Piij tardi viene un capo-ispettore 
che mi conosce. Parliamo insieme e lui 
conviene che nessuno ha dd le prove 
contro di me. Mi ridanno i documenti 
e parto. II poliziotto ferito resterà in 
ospedale qualche giorno. Adesso lavora 
a Nedea e qualche volta ci incontriamo. 
iMi odia ed aspetta il giorno in cui po-
trà vendicarsi ». 

GRUPPO DI FAMIGLIA 
IN UN INTERNO 

14 febbraio 1979 — siamo andati a 
fare una passeggiata davanti all'ufficio 
dove si estende un po' di campagna. 
Siamo ai limiti della città di Algeri. 
Camminando per i sentieri scorgiamo 
una grande casa in stile arabo — mo^-
to antica —. L'unica devo dire che ab-
biamo visto qui ad Algeri dove il tipo 
di architettura che emerge di più è 
quello francese con i grandi palazzi 
del centro e gli orribili palazzoni di IS-
SO piani (case pc^jolari per j poveri). 

Le finestre di qiiesta casa sono bellis-
sime, tutte lavorate. Dal cortHe esco-
no un po' di bambini tutti sconvolti e 
strillano qualcosa al caiw. Comincia a 
piovra^ e ci apiaattiamo contro un mu-
ro. Dietro di noi una finestra da dove 
esce una voce femminile. La dcwma che 
si affaccia ha una grande faccia con i 
denti rovinati in contrasto con i grandi 
occhi neri orlati di kajal. Ci parla un 
po' in arabo e ci f a capke che ci in-
vita all'interno. Si capisce che c 'è an-
che un «onx». Andiamo sull'altro lato del-
la casa come lei ci ha indicato. C'è una 
porta metallica dipinta in celeste sen-
za chiave. Provo a spingere ma piil che 
chiusa semte-a incastrata. Lei d viene 
ad aprk«. Por ta i pantaloni arabi e la 

cintura scompare tra 1-a ^ a n d e pancia 
e il grande seno che scende. (Le donne 
arabe sono tutte delle grandi mamme). 

C'è un cortiletto con un cane legato 
che comincia ad abbaiare e a ruotare 
intomo alla calena. Una cassatta con 
un sacco di impicci s<^ra funziona co-
me cuccia. Si sale per una scaletta di 
mattoni e cemento. Si intravedono da 
una porta laterale aperta delle galline 
e de De papere. Saliamo ancora ed en-
triamo. La piccola entrata fa passare 
ad una casa che debba essere ancora 
finita di costruire e si va a vedere co-
me vanno i lavori. >rel piccolo ingresso 
si aprono due porte: una a destra ed 
una a sinistra. Varchiamo quest'ultima. 
E ' la piccola stanzetta che prima ave-
vamo alle spalle: riconosciamo la fi-
i-iestra. C'è un armadio, un televisore 
coperto da xm panno. Due sedie, una 
macchina da cucire con della stoffa so-
pra: si capisce che la donna stava cu-
cendo. Una sigaretta di filo nero per 
terra. Ci sono poi due materassi su una 
rete: uno in orizzontale, l 'altro in ver-
ticale a mo' di spalliera. Per terra è 
un po' bagnato e c 'è anche tm caccia 
vite. 

L'uomo che ci riceve è anziano e par 
la "un po' di francese. La donna ride 
ogni volta che sembra che ci capiamo 
— anche se parla soltanto arabo — bat-
te le mani stupita e si lascia andare 
su un fianco ridendo. Gli ospiti si sie-
dono su una sedia. La donna ci invita 
a prendere il caffè . E ' piena di vitalità. 
Ha talmente voglia di parlare e di ri-
dere che parla in arabo cercando di 
spiegare le cose con le mani; e anche 
se spesso noi non riusciamo a risponde-
r e e mostriamo la nostra difficoltà lei 
non desiste. Lui è sicuramente più an-
ziano. calmo e riservato accetta la si-
gaietta che gli offro e fuma come chi 
lo fa per la prima volta. Lui che un 
po' di francese lo sa non dice niente e 
si limita a traditrci ogni tanto ciò che 
lei tenta di dirci. Ci spiega che tutti 
quelli che passano di là sono invitati a 
prendere il caffè da loro. La donna va 
in cucina. Sento altre voci e decido di 
soddisfare la curiosità delle altre don-
ne (seno certa che si t rat ta di altre 
donne) e la mia. Infatti la padrona di 
casa è in compagnia di un'altra donna 
molto -giovane. Porta lin bambino legato 
sulle spalle e coperto da ixi pezzo di 
stoffa. Lo fa scivolare davanti e me lo 
mostra. Ha le trecce "nere che non scio-
•gUe da nnolto tempo. Sembra una in-
diana. Non si riesce e pariare perché 
neanche lei sa il francese. 

Entra un'altra donna. E ' più moder-
na. E ' v o l i t a e petti-nata « normale ». 
Viene un'altra donna ancora. E' giova-
ne, più giovane delle altre. Avrà 18 
ami circa -(ma ncm ne sono certa per-
ché ho perso qualsia-si forma di para-

fe® 

D'AUi 
metro). Cerco di parlare. Sono 
e loro sono calme. Mi guardano 
ziose. Parlano tra di loro. 
bambina con tutti i capelli I L 
viso pieno di sofferenza che P®"")!! ii 
bambino legato con un panno sull^ l U 
le e che è alto quasi quanto 
nua mente si curva in due pe^ 
•più su perché fórse scivola 
riposarsi. E ' alta circa come una «ichK 
bina di 5 anni ma non capisco arch 
Viene Marco per richiamare r ^ ' 
Le donne hanno lievi cenni di 
ma sonò contente. Marco nu 
che nella stanza c'era un mo^ ^̂ ^ cn 
gnifico pieno di colonne e g^j^o' 
rato. Forse l'hanno trovato » 
da un p a e s e vicino Costantine. ^ 
arrivati nel 1962, dopo che la 
aveva vinto. ..jWibra ' 

Saluto animatamente Cosa 
mi fanno notare che non c a P ' ^ j ì 
sa voglio dire. Dimenticavo: ^^ 
vecchia era entrata nella . 
glio dove si preparava il ca f l f^ * ̂  J 
il mobile che valeva 3 o 4 
occhio era quasi completamene ^.i^egij, 
e l'altro non mi ha guardato-
preso la mar» e poi, « ^ V ^ ^ c ^ o rag 
1 avesse f ra le sue, se J e P" « 
la bocca e l'ha baciata. 
e con un viso che non las*^ ' 
r i re niente. 



•ani vmcchi europei: ne viene fuori 
eU'Algppaese conosciuto per la lotta 
colonii-ancese, per le posizioni « pro-

iternam tratta di « spaccati » di vita 
Igerinii che risalta è la mancanza di 
•ontrappa libertà dei pochi burocrati: 
m ci Vi- la morale: sono, soprattutto, 
e se f è bisogno di una morale, be' 

Sono 
lardano ' 
3 Entra 

PROBLEMA 
IMPORTANTE 

,to sei : i E R f j o i » 
e per ' 
1 o fof^, 
j„e una-Rachki. 25 anni, è uno dei pochissi-
capis« ;' architetti algerini, è laureato da po-
lare a Elida, una città vicina ad 
i di tif='gen. Ha studiato all 'EPAU. facoltà 

^ d?' i architettura modello, dove c 'è il nu-
1 mot̂ ,̂®̂ ®̂ chiuso; andandoci, si respira aria 
e fliolW efficienza: tavoli da disegno ordina-
to là ^ padiglioni vetrati e giovani che 
ntioe. fi;®eriano e discutono. Rechid veste co-
la rivt''̂ ® traiiquiUo studente d'architettura 

«orna. Ha i baffi e gli occhi gialli. 

odo e»"»*" 
' c a p i i " ' < t e l l a separazione che c 'è 
avo- ^ ^ Algeria tra il mondo degli uo-
cucina ^ j ' inondo delle donne? . . 
caff f i^* .® H problema principale qui in AI-
4 xci^^^^- Se se ne verrà fuori staremo tut-
,mente ^«neglio perché non si respira più. Io. 
rdato- *-f esempio sono sottc^xjsto tutti i gior-
-ne shock terribile. All'EPAU ci 
'è ragazze che vivono all'europea, con 
Dritta, w puoi divertirti e tutto. Quando ven-
^3scia ' a casa trovo mia madre e le mie 

sorelle che vivono segregata, possono 
uscire solo col velo e per poche ragio-
ni precise. Non si concepisce nemmeno 
che possano fumare. Questo salto tutti 
i giorni d a l l ' E u r c ^ all'Algeria non lo 
reggo più ». 

Mi invita a cena. Scopro cosi che ha 
una casa ricca, una villetta ad un pia-
no. Mette della musica con un registra-
tore costosissimo: è la disco-music del-
la nostra radio. Arrivano degli amici 
di Rachid. Sono tutti più anziani di lui. 
C'è n'è perfino uno con tutti i capelli 
bianchi ed un completo con panciotto, è 
grande, grosso e rosso in faccia. Gli 
altri sono vestiti all'algerina, pantaloni 
attillati e giubotto. I giubotti sono di 
vera pelle e mi sembrano costosissimi 
I pantaloni sono gli stessi che potresti 
comprare a Roma, per esempio in via 
Ottaviano, e forse loro li hanno com-
prati proprio li. Si aggirano per la stan 
za agitando le chiavi delle macchine. 
Comincia a parlare l'unico che ha ve-
ramente l'aspetto dimesso benché pwrti 
la cravatta. Lavora in ospedale qui a 
Elida, non ho capito a che titolo. Dice 
che 9 Elida c 'è ^ln'epidefnia di menin-
gite da una quindicina di giorni e nes-
suno lo sa. Il solo reparto specializza 
to esistente in .Algeria, nella Capitale, 
è ormai completo da una settimana. Ai 
lora hanno predisposto un reparto qui 
a Elida. « Non è grave, perché per ora 
la malattia colpisce solo i bambini e 
non ha ancora preso la forma di un vi-
rus ». Non si sa come sia venuta fuori 
ma ncn è grave, è stato predisposto tut-
to quello che si poteva fare. Mi è ca 
pitato di vedere un bambino che la ma-
dre non voleva consegnare. Lo stava 
portando via ed e rimasto improvvisa 
mente stecchito, con la bocca apertà e 
•le braccia stese. 'Ma in generale non è 
tanto grave: gli si da qualche pasticca 
di antibiotico « bien tien » e via ». Mi-
nimizza e sghignazza di tanto in tanto. 

Si Va a tavola. 
Le sorelle e la madre di Rachid, in-

tanto, noti sono cxwnparse. Rachid stes-
so porta i piatti in tavola: sono elabo 
rati con la straordinaria cura di sem-
pre qui in Algeria. 

Si capisce siA)ito che le donne chiu-
se dentro hanno lavorato tutta la gior-
nata per preparare la cena, anche se 
fino adesso è comparso solo l'antipasto. 
Ma ecco che finalmente parla l'uomo 
rosso in faccia con i capelli bianchi. 
Fa una specie di intervista ad Elisabeth: 

< Ma voi donne che lavoro fate qui 
in Algeria? ». 

« Statisticienne 
« Cioè? >. 
< Mi occupo di statistiche ». 
IXanque, giocate con i numeri: voi 

sapete qual'è il colmo per una mate-
matica? Passare la notte con im nume-
ro sconosciuto di uomini >. 

Interviene uno di quelli col gÌRk>otto 
di pelle: j 

« Voi sapete qual'è il cokno per un 
dentista? Trovare la moglie a letto col 
mal di denti ». (mal de dent in france-
se può essere ascoltato anche come «ma-
•ichio di dentro»). Riprende l'uomo eoa 
la faccia rossa: 

« E qual'è il colmo per un giardiniere? 
Far diventare rossi i pomodori facendo-
gli vedere le proprie palle! ». 

Elizabeth si alza, ed esce senza sa-
lutare. 

UFFICIO 
IMPOSTE DIRETTE 

•Colloquio con due giovani algerini che 
lavorano all'ufficio imposte dirette di 

Sai E1 Bougari » (•una città che dista 
1.50 chilometri da Algeri e che si può 
definire tra le più sviluw>ate. L'I-nter-
coop sta finendo di costruirci un pasti-
ficio). 

« Non abbiamo vincoli di orario. Io mi 
alzo la mattina aUe 10-11 e poi vado in 
ufficio e se ncn ci vado per niente nes-
suno si lamenta perché fanno tutti cosi. 
D'estate soprattutto, spesso si rimane 
al mare per una o due settimane sen-
za tornare in ufficio. Le vacanze sono 
di un mese, ma io ne faccio almeno due, 
due e mezzo ». 

« Ma il vostro direttore non vi dice 
•niente? ». 

« No, perché siamo amici. Spesso an-
diamo a rimorchiare le ragazze insieme, 
durante l'orario d'ufficio. E poi lui stes-
so non lavora molto. E' una persona 
istruita, anche ben vestita, tanto che non 
diresti mai che spesso si sdraia sul cor-
ridoio, si mette gli occhiali e legge il 
giornale. Se io ho bisogno di fargli fir-
mare qualcosa, gli devo portare la pen-
na ed il foglio e lui f i rma lì. per terra». 

t Ha tre mogli e dai 26 ai 28 figli, 
non mi ricordo più. La più giovane abi-
ta vicino all'ufficio così ogni tanto par-
te. fa l 'amore e poi ritorna tutto scon-
volto, spesso con la cinta ancora slac-
ciata. 

Ma li dentro sianw in tanti così. Ades-
so nell'archivio abbiamo messo un ma-
terasso. Così quando capita di aver bi-
sogno di domiire <io ho le chiavi dell' 
ufficio e spesso vado li di notte) o di 
avere una ragazza, ci si chiude nell'ar-
chivio, ovviamente anche nelle ore d'uf-
ficio. Una volta ho incontrato una ra-
•gazza. Le ho chiesto d j venire su. nel-
l'ufficio. E ' venuta. L'ho fat ta entrare 
nella mìa stanza. E' entrato il capo che 
mi ha chiesto: c che stai facendo? .» ed 
io: « la signora ha dei prtA>lemi, li stia-

mo risolvendo •>. Dopo poco è rientrato 
(anche lui voleva partecipare). « Allo-
ra, avete finito? » « Se vi diamo fastidio 
chiudo la porta ». Così abbiamo chiuso 
la porta a chiave. 

Al capo piacciono molto le donne. Una 
volta uno che lavora con noi ed è sem-
pre ubriaco è entrato in ufficio con un 
registratore che trasmetteva le voci di 
una situazione erotica. Il capo io ha 
chiamato, e dopo aver sentito, invece 
di incazzarsi che imo va in ufficio con 
quella roba, gli ha chiesto in prestito 
il registratore e si è assentato un po' 
per andare a scopare con la moglie gio-
vane. quella che sta vicino aU'ufficio. 

Questo nostro collega che beve spes-
so, esce dall'ufficio dicendo che va a 
prendere il caffè ed invece toma dopo 
due o tre ore completamente sbronzo. 
E' per questo che una volta il diretto-
re si è rifiutato di farlo uscire. Lui ha 
gironzolato un po' nell'ufficio bestem-
miando poi. di fronte al direttore, si è 
levato i pantaloni. 

« E il capo che ha fatto, ha riso?». 
No, è abituato E' il primo ad esse-

re sconvolto, ormai norn riconosce più 
tutti i figli che ha. Ogni tanto ne vie-
ne uno e domanda : « C'è papà? » « E 
chi è tuo padre? » « Mohammed » « No. 
non c'è ». Sono sempre diversi. 

•Il figlio più grande è morto in Fran-
cia perché è caduto in un fiume, ubria-
co. Il padre per riavere il corpo ha do-
vuto pagare molti soldi. Un altro adesso 
è in pr i^one per aver disertato il ser-
vizio militare. E" stato preso più di una 
volta ma è sempre riuscito a scappa-
re. E' partito in Francia ma dopo po-
chi mesi ritorna perché ha una ragaz-
za ed ogni volta viene arrestato. Io l'ho 
aiutato molto, è anche per questo che 
siamo amici io .ed il padre. 

C'è un altro impiegato nel nostro uf-
ficio che però ncai viene quasi mai. E' 
malato, ci ha raccontato la sua storia. 
Era sposato, ma tutte le sere tornava 
•a casa sbronzo e non vedeva quindi qua-
si mai la moglie, che invece gli voleva 
molto bene. E' già qualche anno che è 
morta e lui ha subito un forte choc. 
Adesso si è risposato e non riesce a fa-
re più all'amore. Per questo motivo è 
andato in Francia per farei curare, e 
tutti gli dicono che è un problema psi-
cologico )». 

Ma quanto guadagna il vostro capo?». 
« (kiadagi^ bene perché danno 30 di-

nari per figlio <1 dinaro=200 lire) e 
con 26 figli f a 760 dinari, più 50 dinari 
a moglie e fa 150 dinari. Quindi solo 
con la moghe ed i figli f a quanto gua-
dagnarne noi (circa 160.000 lire al me-
se, che qui valgono ancora meno che 
in Italia^ In più lo stipendio. In totale 
arriverà a 4.000 dinari, (meno di un 
milione 

Elisabeth e Marco 
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Bacco tabacco e salute 
I « clamorosi » risultati dell'ultimo rapporto USA sull'uso e abu-
so di nicotina 

E' stato pubblicato in USA il 
secondo Rapporto su « Fumo 
e salute » dal Sugeon General 
da massima autorità sanitaria 
USA). E' un documento di 1.200 
pagine, in cui vengono analiz 
zati 30 mila contributi della let-
teratura mondiale. 

Il Rapporto noti solo confer-
ma le conclusioni del Rapporto 
emesso nel 1962 dalle autorità 
sanitarie britanniche, e quelle 
del primo Rapporto oel Sugeon 
General USA del 1964; ma di 
mostra che l'uso di sigarette è 
molto più pericoloso di quanto 
si supponesse nel 1964. Secondo 
Joseph Califano, ministro della 
Sanità USA, l'uso dì sigarette 
può essere definito un « lento 
suicidio ». 

Dopo questo Rapporto, i po-
chi Qubbi che erano ancora ri-
masti sulla nocività del tabac-

'co sono stati definitivamente 
cancellati. Ma ciò non servirà 
certo a mettere fuori-legge i) 
tabacco (per molto, molto me 
no la marihuana è. da sempre, 
proibita), e neppure a proibirne 
la pubblicità. Non servirà, te-
miamo, neanche ad ottenere dai 
mass-media, sempre così atten 
ti nel denunciare « droghe », 
« drogati » e « spacciatori », quel 
tanto di spazio che sarebbe co-
veroso e urgente dedicargli, per 
le enormi implicazioni sulla sa-
lute pubblica. Il fat to che la 
produzione e il commercio del 
tabacco siano in mani mollo 
potenti (in Italia lo stato, al-
trove quei super-stati che sono 
le multinazionali) non è pro-
babilmente estraneo a queste 
« distrazioni » degli operatori 
dei mass-media. In una certa 
misura incide probabilmente an 
che il fatto che il tabacco è la 
eroga pili universalmente diffu-
sa in certi ambienti, e la sua 
accettazione sociale raggiunge il 
massimo livello — superando di 
gran lunga quella dell'altra 
grande droga « acculturata »: 
l'alcool, di cui, almeno, l'uso 
eccessivo viene considerato con 
riprovazione. Last, but net lea-
st: la tolleranza sociale verso 
il tabacco non potrebbe dipen-
dere dai fatto che questa ero-
ga — unica fra tutte — non 
provoca una definita e inequi-
vocabile sensazione di « piace 
re » — e quindi non può gene-
rare sensazioni di cdpa? Ma 
questo è un altro discorso, su 
cui si potrà tornare in altre 
occasioni. Intanto, ecco le con 
clusioni del rapporto. 

Mortalità 
L'incicfenza complessiva della 

mortalità dei fumatori di siga-
rette è sup«-iore del 70 per 
cento a queUa dei non-fumata 

ri. L'incidenza della mortalità 
aumenta secondo il liveDo quan-
titativo dell'uso: i fumatori di 
due pacchetti sii giorno hanno 
una mortalità superiore del 100 
per cento rispetto ai non-fu ma-
tOTi. 

L'incidenza complessiva della 
mortalità tende a diminuire do-
po che l'uso è stato interrotto; 
torna normale dopo 15 anni dal-
la cessazione dell'uso, a meno 
che al momento dell'interruzio-
ne non si siano già sviluppate 
malattie irreversibili. 

L'aumentata incidenza oella 
mortalità si concreta in un ac-
corciamento medio della vita, 
che è legato a diversi para-
metri. Pe r esempio, un fuma-
tore di 30-35 anni che consu-
ma due pacchetti al giorno ha 
una sopravvivenza media 8-9 
anni più breve di un non-fuma-
tore della stessa età. 

Il massimo della mortalità è 
f r a i 45 e i 54 anni. La prin-
cipale causa di mortalità è la 
malattia coronaria. Seguono 
cancro del polmone e bronchite 
cronico ostruttiva. 

Mortalità 
I fumatori mostrano una mag-

giore facilità ad ammalarsi dei 
non fumatori: l'incidenza di 
morbilità è maggiore del 14 
per cento per i maschi, del 21 
per cento per le femmine. 

I fumatori perdono di conse-
guenza per malattia un maggior 
numero di giorni di lavoro dei 
non-fumatori: 33 per cento in 
più per i maschi, 45 per cento 
in più per le femmine. Nel 
1974 i giorni di lavoro perduti 
dai fumatori in eccesso rispet 
to alla media nazionale sono 
stati più di 81 milioni. Nello 
stesso armo i giorni di degenza 
dei fumatori in eccesso rispet-
to alla media nazionale sono 
stati più ai 145 milioni. 

Malattie 
cardiovascolari 

Dai dati raccolti nei Paesi 
Occidentali risulta che l'uso di 
sigarette è uno dei tre mag-
giori fattori di rischio per at-
tacchi cardiaci e morte im-
provvisa da malattia di cuore. 
L'uso di sigarette è un fattore 
f<Ki<fementale di rischio di ar-
teriosclerosi periferica e di mor-
te per aneurisma dell'aorta. 

L'uso contemporaneo di siga-
rette e di contraccettivi orali 
provoca un aumento di rischio 
di infarto miocardico e di trom-
bo-embolia nelle donne. 

I rischi sono proporzionali al 

contenuto di nicotina e di ca-
trame. I rischi diminuiscono qV) 
ip» l'interruzione dell'uso. 

Cancro 

L'uso di sigarette è una cau-
sa determinante del cancro pol-
monare sia negli uomini che 
nelle donne. Questo è uno dei 
dati più interessanti del rap-
porto, poiché finora un rappor-
to diretto di causalità era stato 
messo in dubbio, ed era limitato 
al sesso maschile. 

n rischio è diminuito con 1' 
uso di sigarette con filtro, e a 
scarso contenuto di nicotina e 
td catrame. 

Altra preoccupante novità del 
rapporto è il rapporto diretto 
che è stato dimostrato f r a uso 
di sigarette e cancro del larin-
ge, della bocca, dell'esofago; in 
tutti questi casi vi è un siner-
gismo f r a uso di sigarette e 
uso di alcool. Si è constatata 
anche una coincidenza significa-
tiva (cioè un sospetto di cau-
salità) f r a uso di sigarette e 
cancro deUa vescica, dei reni 
e del pancreas. 

Gravidanza 

Anche qui il Rapporto segnala 
l'evolversi in certezze di alcu-
ne ipotesi formulate in passato 
sul rapporto f r a uso ci sigaret-
te da donne gravide e disturbi 
del feto. E' ampiamente prova-
to che l'uso di sigarette è una 
causa diretta di riduzione del 
peso del neonato: mediamente 
200 g. in meno dei neonati da 
donne non fumatrici. 

La riduzicMie di peso è espres-
sione di un ritardo di crescita, 
che si manifesta anche in di-
minuzione daE'altezza, e della 
circonferenza toracica e cranica 
del neonato. Questo ritardo di 
crescita può influenzare lo svi-
luppo del bambino fino almeno 
all'età di 11 anni. 

L'uso di sigarette aumenta n 
rischio di mortalità fetale o 
neonatale, e di nascita prema-
tura. 

Non sono stati dimostrati ri-
schi di eanni congeniti al feto, 
né disturbi dell'allattamento. 

Altre complicazioni 

J fumatori har.no maggiori ri-
schi di contrarre malattie bron-
copolmonari. bronchiti croniche 
ed enfisema dei nonfumatori: 
hanno anche maggiore rischio 
di morire per queste malattie. 
Nei giovani fumatori si possono 
avere difetti ci funzionalità pri-
monare. 

Un altro rischio associato all' 
uso di sigarette è l'ulcera pep-
tica. Pe r i fumatori malati di 
ulcera, il rischio di morte è dop-
pio che per i malati non-fuma-
tori. 

n tabacco può provocEire an-
che danni alla funzione immu-
nitaria cellulare (che si con-
cretano in diminuita resistenza 
alle infezioni). 

Il fumo « diretto » (cioè quel 

lo che è prodotto direttamente 
dalla sigaretta accesa) ha un 
maggiore con-tenuto di sostanze 
irritanti o pericolose de! fumo 
« indiretto s (emesso dalla boc-
ca dei fumatori). .Al fumo diret-
to sono esposti principalmente 
i non-fumatori, che ne vengono 
quindi danneggiati. I bambini di 
genitori che faimano sono più 
facilmente affetti da bronchiti e 

polmoniti. Il fumo di sigarette 
può funzionare come vettore di 
agenti tossici presenti nell'atmo-
sfera, facilitando il contatto dei 
l'organismo con gli agenti stessi. 

Infine, l'uso di sigarette in 
ambienti chiusi può provocare 
una concentrazione nell'aria di 
monossico di carbonio a livel-
li f«ricolosi per chi la respira. 

Giancar lo Arnan 
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Nucleare 
SI E' FORMALMENTE costi-
luito i l Coordinamento To-
scano dei Comitat i e del le 
Drganizzazioni Ant inuclear i . 
La sede provvisor ia è In 
<la dei Pi lastr i 11-R Fi-
renze. presso Unione Inqui-
l ini e Medicina Democrat i -
ca. (tel. 055-260730). 
URBINO - Controradio 93 
(Mhz). Ogni g iovedì , o re 
11, una trasmissione su: E-
nergia Nucleare, una scelta 
imposta. Giovedì 26, ore 
11, i rasmissione su: a) Fun-
zionamento del le central i nu-
cleari, b) t ip i di reattor i e 
di Impianti, c) t ip i di com-
bustione e loro c ic lo. 
E' USCITO i l numero 3 Qua-
derni del Comi tato Sici l ia-
no per i l Cont ro l lo del le 
Scelte energetiche. In que-
sto numero: archeologia in-
dustriale e lettura del ter-
r i tor io: razional izzazione de-
gli usi energet ic i : cosa è 
realmente possibi le fare?; la 
legge solare s ic i l iana, il le-
sto e I pr imi comment i : 
Msa si è detto al nostro 
convegno regionale. 
MILANO. Per i l convegno 
sul nucleare del 27, 26. 29 
aprile servono post i letto 
per i compagni che verranno 
a Milano da fuor i . Chiunque 
ne avesse a disposiZione lo 
comunichi all '8378109 oppu-

re 8321347 chiedendo di Ro-
sert ino e Franca. 
IL COMITATO Nazionale per 
i l Control lo sulle scel to E-
nergetiche ha indetto una 
manifestazione nazionale con-
tro la scelta nucleare par 
il 12 maggio a Roma. Sem-
pre a Roma i l 28 apr i le 8 
convocata la r iunione del 
Coordinamento dei Comitat i 
Locali e de l le Strut ture che 
aderiscono al la manifesta-
Eione nazionale, in prepara-
zione di questa scadenza. 
Il Comitato Nazionale rivol-
ge un appel lo a tut to il 
movimento, agl i esponent i 
della scienza, del le to r te 
pol i t iche e socia l i , ag l i in-
tel lettual i a f f inché si lacci» 
i l questa scadenza un mo-
mento di lotta generale con-
tro la scelta energet ica del 
governo, per II b locco del le 
centrali nuclear i e per un 
ndir izzo energet ico a favo-
e delle font i al ternat ive. 

E' necessario che in ogn i 
local i tà e regione la ma-
nfestaz ione nazionale venga 
preparata In maniera ampia 
5 unitar ia, facendo perveni-
re al Comi tato Nazionale le 
adesioni e le iniziat ive 
Il Comi tato Nazionale per 
li Control lo del le scel te e-
nergetiche ha sede a Roma, 
' la della Consulta 50 c / o 
la redazione d i t Fabbrica 
L . S ' i ^ P ® "30808. 
NAPOLI . Venerdì 27 acr i le 
ore t7.30. Aula del le Lau-
ree Pol i tecnico. Manifesta-
zione-Dibatt i to su « No al 
r ischio nucleare, per la svi-
luppo del le font i d i ener-
gia al ternat ive ». Interver-
ranno Gianni Mat t io l i . Gia-
como Buonomo, Anton ino 
Drago. M a n o Raffa, Gennaro 
^ h g e s . ol t re a s indacal ist i , 
docent i democrat ic i . Consi-
g l i d i Fabbrica. La manife-
stazione a carattere regiona-
le è promosso dal Comi-
tato di Opposiz ione al Pro-
gramma Nucleare, dal Co-
mitato per II Cont ro l lo del-
le Scelte Energet iche e da l 
LTOrdinamento campano d i 

MILANO 27-28-29 apri le Te-
atro d i Porta Romana Con-
tro Il nucleare, ma quale 
energia? Convegno intema-
zionale del la campagna eu-
ropea . Contro l 'Europa de i 
padroni, per l 'uni tà dei la-
vorator i > promosso da Spa-
gna PTE: MC-OIC: EIA. 
Francia: PSU: OCT- Gale-
ga Cedetin; Bretagna: UDB-
e«lgìO: PLS Art)e,d VsD 

PER I DETENUTI abbonati 
a Lotta Continua. 
Vogliamo tenere aggiornato il 
vostro indirizzario, è necessa-
rio quindi che ci comunichia-
te: gli attuali indirizri, i tra-
sferimenti (vostri e dei com-
pagni), richieste di nuovi ab-
bonamenti. Aspettiamo segna-
lazioni e richieste anche da 
parte di amici, compagni, fa-
miliari dei detenuti. Scrivere 
alla redazione; gli abbona-
menti sono gratuiti, 

VOGUAMO pubblicare l'elen-
co ag^omato dei compagni 
detenuti nelle carceri spe-
ciali e non. Abbiamo inten-
zione di seguirne tutti gli e-
ventuali trasferimenti, pa-ciò 
abbiamo bisogno dell'aiuto dei 
compagni detenuti e non che 
ce ne diano tempestivamente 
notizia scrivendo o telefonan-
do ad giornale. 

ASSISTENZA LEGALE. Vo-
gliamo pubblicare un elenco 
di avvocati democratici di-
sposti ad assumersi la dife-
sa o a dare consulenze su prò 
cessi penali, civili, ammmi-
strativi. cause di lavoro ecc. 
Le zone in cui sono più dif-
ficili da trovare sono il Sud 
e la provincia in genere. Man-

S11I1QQG0QQ@S 

Gli annunci per que 
sta rubrica devono ar-
rivare entro sabato 

dateci indirizzo, numero di te-
lefono e specializzazione spe-
cificando se possiamo pub-
blicarlo sul giornale o no. 

ASSISTENZA MEDICA. Sono 
note le condizioni dell'assi-
stenza medica in tutte le car-
ceri. Spesso i detenuti vor-
rebbero rivolgersi a medici 
estemi ma quasi mai sanno 
a chi rivolgersi. Ai medici 
disponibili chiediamo di in-
viarci indirizzo e numero di 
telefono, specificando se pios-
siamo pubblicarlo o no. 

OLTRE ALLE SEGNALAZIO 
NI e agli avvisi che vengono 
direttamente dai detenuti, in 
questa rubrica settimanale vo-
gliamo pubblicare: 

1) le trasmissioni delle ra-
dio libere sulle carceri, se-
gnalando frequenza, giorno e 
orario; 

2) le pubblicazioni, riviste, 
ciclostilati, segnalando breve-
mente il contenuto (somma-
rio) e dove si possono trovare 

3) le riimioni di gruppi di 
lavoro sulle carceri e di co-
mitati contro la repressione 
ecc.; 

4) ci aspettiamo da tutti 
proposte su come utilizzare 
questo spazio settimanale. 

ì 

Venerdì scorso è stata perquisita la ca-
sa di Carmen Bertolazzi, la compagna che 
si occupa delle carceri nel nostro giornale. 
Il pretesto è stato il fatto che in casa sua 
è stato arrestato Osvaldo Amato, uno dei 
dodici compagni arrestati nel corso della 
nuova impresa del generale Dalla Chiesa. 

I carabinieri hanno sfruttato l'occasio-
ne portando via dalla casa di Carmen molto 
del materiale che lei usa per il suo lavoro 
al giornale: libri, òpuscoli, cassette di re-
gistrazione, documenti sul carcere ecc. L'ef-
fetto immediato è che da un lato ci trovia-
mo in difficoltà nel curare questa rubrica, 
dall'altro subirà certamente un ritardo la 

preparazione dell'opuscolo sulle carceri che 
Carmen stava curando. 

Chiediamo dunque a tutti di darci una 
mano, non solo rispondendo sollecitamente 
agli annunci che pubblichiamo oggi, ma an-
che inviando materiale, facendo proposte 
ecc. 

D'altra parte non è una novità che stiano 
usando tutti i mezzi per colpire, intimorire, 
criminalizzare, tutti quelli che del carcere 
si vogliono occupare con l'informazione, la 
mobilitazione, la lotta. Questa rubrica che 
uscirà ogni mercoledì vuole essere un piccolo 
spazio, un piccolo contributo per ostacolare 
questo disegno. 

Pubblichiamo di nuovo l'elenco delle voci con le quali vogliamo fare 
le mappe regionali che usciranno in due pagine ogni domenica 

Stagione (quando è me-
glio venire). Quartieri 
(storie e leggende carat-
teristiche di oggi). Piazze 
(quelle belle e quella do-
ve ci si incontra). Parchi 
(dove sono e orari). Mer-
cati e fiere (quando ci 
sono, di che cosa e dove). 
Usato e artigianato (dove, 
quando, qualche prezzo). 
Ristoranti, trattorie, men-
se self service <dove, 
prezzi e qualità). Osterie 
(dove, quali vini e a che 
prezzi). Posti in cui si 
può mangiare gratis o 
quasi. Le dolci occasioni 
(gelaterie, pasticcerie, 
ecc.). Dormire (ostelli, 
pensioni a poco prezzo, 
camping indirizzi e prez-
zi, posti dove si può dor-
mire gratis). Librerie (in-
dirizzi, in particolare cir-

cuiti alternativi e libri 
usati). Biblioteche e mu 
sei (indirirai. orari e prez-
zi). Giornali locali (di chi 
sono, caratteristiche e 
campagne fatte). Editoria 
alternativa (libri, opusco-
li, fogli periodici, dove si 
possono trovare, come si 
possono ricevere). Teatro, 
cabaret, cine-club, cinema 
d'essay (indirizzi, prezzi 
e programmi da aggior-
nare periodicamente). Col-
lettivi di base, gruppi di 
studio, circoli colturali, 
collettivi femministi e gay 
(indiriz2à e modi di pren-
dere contatti). Sport 
(strutture sportive — cam-
pi, piscine, ecc. — tut-
te le possibilità di fare 
sport a poco prezzo, at-
tività locali particolari). 
Ricerca spirituale, religio-

sa, mistica (gruppi e lo-
ro attività, indirizzi, modi 
per mettersi io contatto). 
Terapìe alternative, ago-
puntura, ome(^atica, ma-
crobiotica, erboristeria 
(negozi e centri, loro ca-
ratteristiche, indirizzi e 
prezzi). Magia e parapsi-
cologia (caratteristiche di 
gruppi e centri, indiriza 
e prezzi). Musica, disco-
teche, balere (dove si può 
ascollare e-o ballare, ca-
ratteristiche, orari e prez-
zi). Radio libere <elenco, 
indirizzi e frequenze). 
Naturismo e nudismo 
(gruppi e loro indiriz2d, 
località in cui è possibi-
le praticarlo). Lav(»i sal-
tuari e per brevi periodi 
(quali, come è possibile 
trovarli quanto rendono). 
Trasporti (urbani principa-

li e per le locaiitè vicine, 
prezzi). Viaggi a basso 
prezzo (agenzie che prati-
cano sconti, cose per gio-
vani, università). Fuori 
città (gite nei dintorni, 
itinerari culturali, artisti-
ci. gastronomici, ecologi-
ci). Spiagge (località con 
acqua pulita e ingresso 
libero). Bambini (asili, 
centri sperimentali, centri 
di vendita di materiale di-
dattico e giochi, spettaco-
li, possibilità di sistema-
zione temporanea), 

P.S.: Queste voci sono 
tratte in larga misura dai 
manuali già esistenti. Poi 
insistiamo: fH-ecisicne nel-
le indicazioni di indirizzi, 
numeri di telefcmo, fH-ezzi 
e orari. 

Lussembuigo: Soak; Olanda 
SNEEDj Danimarca: VS; Re-
pubbl ica Federale Tedesca. 
Portogal lo. Gran Bretagna, 
Ir landa. 
PADOVA. Giovedì 26, ore 
16, Facoltà d i Chimica, au-
la H, coord inamento antinu-
cleare Veneto. Ore 17 as-
semblea su Iniziative anti-
nuc lear i a Padova ed ener-
gia al ternat iva. 
MESTRE -VENEZ IA . Sabato 28 
ore 9. Cinema Excsis ior 
c Processo pubbl ico alla Mor-
ted ison » indetto da Medi-
c ina Democrat ica e Smog 
e Dintorni . 

Elezioni 
L A M E Z I A TERME. Verso Nuo-
va Sinistra unita in Cala-
bria. assemblea regionale 
dei compagni calat>resi del la 
Nuova Sinistra per la for-
mazione del Comitato Cir-
coscr iz ionale. Mercoledì 25 
apri le, ore 15,30 Salore Ar-
ci (v ic ino alla Camera del 
Lavoro). 

Cuore a cuore 
El i CIAO! Vorrei r ivedert i 
ancora, chissà se ti r icor-
d i ancora d i me? Ci sia-
mo vist i per la pr ima vol-
ta l ' o t to marzo. Eri bell is-
simo! Lo sei ancora? Mi pia-
cerebbe passare insieme a 
te qualche ora. Telefonami 
E. (la padrona da l gatto, 
i l numero lo sai). 
SONO un compagno venti-
settenne ex detenuto omo-
sessuale latente. Purtroppo 
ne l l 'ambi to fami l ia re non rie-
sco assolutamente a comu-
nicare. vorrei andarmene da 
casa Purtroppo sono senza 
lavoro non so cosa fare nò 
dove e con ch i stare. Cer-
co un compagno-a anche 
nel la mia si tuazione che sap-
pia capi rmi e aiutarmi con 
cui stare insieme e instau-
rare un rapporto creat ivo. 
Sono d isposto anche a un 
lavoro stagionale Scrivere 
a Casella Postale n -t. Cai 
dana. (Grosseto) 

Alimentazione 
ROMA. L 'a lbero del pane, 
punto d i vendi ta per una 
al imentazione naturale chie-
de col laborazione a tutte 
quel le realtà che. muoven-
dosi in agr icol tura, rispet-
tano d i essa le regole fon 
damenta l i d i organic i tà e sn-
t i inquinamento. Contando su 
ciò. per un d iscorso di va-
lor izzazione dei prodot to sa 
no, consumato a prezzi van-
taggiosi e accettabi l i , L ' 
indir izzo à: L 'a lbero dal Pa-
ne. via dei Banchi Vec-
chi 3 9 - 0 0 1 8 6 Roma. Tele-
fono 06-6565016 

Varie 
C E R C H I A M O g l i indir izzi d i 
centr i d i meditazione del la 
f i losof ia d i Bagwan, posai-
b i lmente v ic in i a Ravenna. 
Chi ne sa qualcosa pud 
scr ivere a Laura Bendandi, 
via F iume Abbandonato 311 
48100 Ravenna. 

Spettacoli 
MILANO - Macondo. Giovedì 
venerdì , sabato, tre serate 
per far vedere a Mi lano i 
cant ier i d i Macondo. Le tre 
serate saranno per tut t i , an-
che per i non tesserati. Gio-
vedì ore 21; Musica salsa, 
venerdì ore 21 la Treves 
Blues Band: sabato alle 20 
per ch i vuol provare, et fa-
ranno del le medi taz ioni gra-
tuite. I l prezzo d i ingresso 
per queste tre serate à di 
l i re 1.0CX). Presentando Lot-
ta Cont inua del g io rno si 
paga l ire 500. 
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Elezioni 

Eppure 
erano 
molti che 

Continuano ad arrivare lettere sull'elezioni. Dopo aver 

pubblicato sei pagine su qiiesto dibattito, abbiamo deciso 

di leggere le lettere che non erano state pubblicate e di 

sceglierne alcuni stralci. Circa sessanta lettere, molte fir-

me di sezioni di DP, di collettivi di base di gruppi di 

compagni, poche quelle individuali. 

Prevale la volontà di fare una lista unitaria, aperta a 

tutte le realtà di base e di movimento (collettivi di fab-

brica, di scuola, ospedalieri, lavoratori dell'Alitalia ecc.), 

controllata e gestita direttamente dai compagni, preveden-

do anche la rotazione e la revocabilità degli eletti. Per mol-

ti questa è l'unica possibilità di fare una scelta elettorale 

rum. astensionista. Rimane tuttavia la paura del « mucchio 

selvaggio » e del pateracchio del '76, del rischio di creare 

personaggi come «t vari Corvisieri, Magri» ecc., paura che 

porta molti alla decisione di non votare. Non mancano co-

munque le lettere che propongono e motivano, in ogni 

caso, la giustezza della scelta astensionista. 

Molti pronunciamenti, dunque, molti interventi chiari 

nel contenuto anche se non sempre chiari per esempio nelle 

cose da fare per realizzare la lista unitaria, su cosa con-

cretamente i compagni stanno facendo per arrivarci. 

UNA CORTE MARZIALE 

(...) Chi sottovaluta queste 
elezioni, dimentica cosa sareb-
be il Parlamento senza l'opera 
di ostruzione e di opposizione, 
di quella fetta di sinistra che 
va dai radicali a noi: il Parla-
mento diventerebbe una corte 
marziale che emette sentenze 
di morte sulla testa dei prole-
tari, (...) 

SE CONVENIAMO 

(...) Vogliamo partecipare a 
queste elezioni? 

Se conveniamo sul fatto che 
la presenza di alcuni compagni 
nelle istituzioni può essere un 
forte elemento di disturbo per 
la politica del regime, se an-
che vogliamo usare il Parla-
mento solo come tribuna per 
lanciare all'opposizione sociale 
del paese degli stimoli, affinché 
.si mobiliti. su grossi problemi 
che coinvolgono il nostro oggi e 
il futuro, se vogliamo anche so-
lo questo, allora dobbiamo par-
tecipare a queste elezioni. (...) 

IL FAMIGERATO 
CORVISIERI 

(...) Penso che i « grandi idea-
li » siano morti da un pezzo e 
che ognuno di noi se dovesse 
proprio votare non potrebbe 
farlo che per se stesso. Ck)me 
ultimo motivo per non votare 
adduco il fatto che non me la 
sento di rischiare che il mio 
voto contribuisca a creare per-

sonaggi come il famigerato Cor-
visieri. (...) 

UN BRUTTO 
PATERACCHIO 

(...) Certamente questo mo-
vimento è variegato e le 3 com-
ponenti principali (DP, PdUP, 
PR) hanno tattiche e strategie 
troppo diverse tra loro per po-
tersi presentare unitariamente 
su tutto il territorio nazionale. 
Sarebbe un brutto pateracchio, 
destinato tra l'altro a raccoglie-
re meno voti che se si presen-
tassero separatamente. (...) 

PER ROMPERE 
1 COGLIONI 

(...) Una lista unica non si-
gnifica un'ammucchiata paterac-
chio alla DP (76) che poi ha 
portato ad avere in Parlamento 
2 deputati di opposizione anzi-
ché 6 (con Corvisieri « indipen-
dente » e 3 pduppini, il più del-
le volte contro l'area che li ave-
va eletti). Bisogna scegliere se, 
pur di salvare la cosiddetta pu-
rezza di classe si decide di eleg-
gere nuovi Corvisieri, Magri, 
ecc. o se ci serve di avere in 
Parlamento compagni capaci di 
rompere i coglioni come Pinto, 
Pannella. (Jorla. (...) 

CHE SUCCEDE 
NELL'AULA 

(...) Io non credo alla dele-
ga. perché è impossibile che un 

singolo compagno possa rappre-
sentare la complessità delle lot-
te, dei bisogni dei compagni ga-
rantiti e non, delle tematiche 
della qualità della vita, I com-
pagni che entreranno in Parla-
mento devono essere l'ultima vo-
ce e l'espressione delle singole 
realtà di lotta e devono farsi 
promotori di una vasta contro-
informazione di quello che suc-
cede all'interno dell'aula del 
Parlamento, dei giochi tra DC 
e PCI, ecc. (...) 

UN AUTOBUS 
PER UN PIC-NIC 

Quando ho (Sentito che per giu-
gno si sta organizzando un pic-
nic con milioni di persone in 
tutta Italia sono stato molto con-
tento, il cuore mi si è aperto, 
ho detto: «Finalmente! Era 
ora! ». 

Dopo un po' mi è venuta tri-
stezza pensando che si vuole an-
dare a questo pic-nic ognuno per 
conto suo. Ognuno ha mandato 
dal proprio carrozziere la « sua » 
macchina targata: DP, PR, 
PdUP, NS. 

Queste macchine sono un po' 
vecchie e striminzite, se si vuo-
le portare a questo pic-nic nuo-
va gente e, c'è il pericolo che 
siano troppo larghe se voglia-
mo andare solo con i nostri ami-
ci. (...). Vogliamo fare nuove 
conoscenze? E allora prendiamo 
un autobus bello, grande nel 
quale possono venire tutti colo-
ro che sono"^d'accordo sulla me-
ta, le strade per giungervi le 
possiamo decidere, non ci sono 
posti preferenziali (,..J Se a 

qualcuno piacerà il posto del 
pic nic lo lasceremo là, ma è 
chiaro che bisognerà andarlo a 
trovare di tanto in tanto, anche 
perché, le persone che sono ri-
maste dopo il pic nic del '76. 
hanno iniziato subito a litiga-
re fra loro e i « corvi » di ieri 
sono diventati gli agnelli di og-
gi. Allora d'accordo? Affittiamo 
un grande autobus in modo che 
ci stia più gente possibile. (...) 

TRA COLORO 
CHE SI DEFINISCONO 

(...) Smettiamola una buona 
volta di andare avanti a forza 
di scazzi ideologici, di slogans 
vecchi e mai realizzati, io e la 
gente che sta come me abbiamo 
i coglioni pieni di queste lottiz-
zazioni alla* democristiana, tra 
coloro che si definiscono opposi-
tori di questo regime corrotto, 
clientelare e mafioso. Molta par-
te del paese ha sfiducia nelle 
istituzioni ma proprio per la 
mancanza di una opposizione 
seria, organizzata e meno parti-
tica possibile. Invito i compagni 
ad impegnarsi in tutte le realtà 
affinché si presenti una lista 
unica a sinistra del PCI. 

DAI MIMMO! 

Un sogno: una volta ho sogna-
to di essere in Parlamento e 
dopo aver fatto un intervento 
molto acceso contro gli aumenti 
dei prezzi, ad una arrogante re-
plica di un democristiano mi 
levo la scarpa e gliela tiro in 

faccia... Dai Mimmo finché sei 
in tempo, tifo per te! 

DAGLI 
AGLI AVVENTURIERI 

(...) Viviamo in un'epoca sto-
rica in cui le lotte per i diritti 
civili e per la democrazia non 
sono in contraddizione con la 
« lotta di classe ». Nessuna ideo-
logia discriminante, quindi, tra 
compagni radicali e marxisti, 
tra femministe, comitato per i 
referendum e « leninisti » orto-
dossi con i coglioni d'acciaio. 

Nessuna strizzatina d'occhio, 
invece, per i compagni che sba-
gliano: quelli che credono an-
cora di far la Rivoluzione spa-
rando alle gambe di qualche 
malcapitato o ammazzando qual' 
che presunto fascista. Un'altra 
discriminante riguarda la scelta 
dei candidati. (...). Nella legi-
slatura che sta per finire. Mim-
mo Pinto, i deputati radicali e 
lo stesso Gorla hanno saputo 
usare tutti gli spazi parlarne!^ 
tari. Una vera lista di opposi-
zione non può invece compren-
dere avventurieri politici come 
Corvisieri, Magri, Milani, Ca-
stellina. (...) 

NON CONTATE 
SU DI NOI 

(...) Provenienti da diversissi-
me esperienze dentro e fuori gli 
antichi gruppi ci dichiariamo 
compagni di « base » e non di-
sponibili a garantire posti da 
deputato a qualsivoglia ex gros-
so nome che ora invoca discn-

Con adeguato salario... 

Badoleto Marina, 12 mai^o 1979-

Slamo un gruppo ai gloTanl disoccupati. 
jLbtiamo una proposta da sottoporre all'esame Sella vostra 
attenzione politica ed umana: 

Perchè nelle prossime elezioni europee ( e fosse anche 
preste in quelle italiane e nelle araniniatrative) non vengono 
chiamati a fare da scrutatori e presidenti di seggio coloro 
che sono iscritti nelle liete di disoccupazione ed in specie 
<i.uelli delle liste speciali giovani? 

Ci sembra che ciò non sia assurdo ma possibile, anche in 
parte, se i Partiti e gli Organi di Governo fossero d'accordo. 

Pensiamo che gli interessi dei.Partiti possano essere 
curati dai rappresentanti di lista. 

Pensiamo eh» almeno questo possa essere attuato, dal 3io— 
mento che i grandi interventi non a ginano adeguatamente la 
disoccupazione, che ci amareggia gli anni più belli. 

Srazie. 
A nome di tutti, 
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minanti. E' bene ripeterlo, non 
contate su di noi, e forse meglio 
fareste a non contare anche su 
molti altri. 

Nessuno ha garantito che poi alla fine « i compagni votino co-munque », anzi, e se lanciassi-mo noi l'appello: «Non votere-mo per una lista che non sia quella unitaria? 

UN PROBLEMA 
DI SIMBOLO? 

(..) 11 problema del simbolo. Una parte del movimento di op-posizione propone la sigla Nuo-va Sinistra con un nuovo sim-bolo perché si sentirebbe stru-mentalizzata dall'uso del sim-bolo di DP. I compagni di DP. a loro volta, potrebbero sentir-si strumentalizzati, usati come un autobus su cui si sale scende quanto si vuole. Se si volesse rimanere nella logica delle stru-mentalizzazioni i, compagni di DP potrebbero dire: « Ecco fino a ieri eravamo i settari, oggi vi dobbiamo fornire sedi, ciclo-stili. soldi, colla, pennelli, tele-foni, giornale, tutti strumenti che abbiamo tenuto insieme con molti sforzi. Non crediamo che le logiche rispettive debbano es-sere queste e pensiamo che la questione del sìmbolo vada vi-sta in funzione delle maggiori possibilità di successo elettorale. (...) 

SPIRITO 
NON ANNACQUATO 

(...) Proprio in questi gior-ni è stata proposta da più parti una presenza unitaria della Nuova Sinistra alle pros-sime elezioni nazionali ed eu-ropee. che dovrebbero realiz-zarsi attraverso la formazio-ne di organismi estemi ai <par-titini ». aperti a tutti e so-prattutto caratterizzati dalla gestione di tutti i compagni e non dai soliti vertici com-promessi, con gli aspetti ne-gativi che hanno caratterizzata i ^upp i deUa Nuova Sinistra Noi ci ritroviamo pienamente in questa proposta in quanto, come riteniamo che stia avve-nendo in molte realtà locali di base, la nostra esperienza sta già andando in questa di-rezione (...). Questa area de-ve emergere con spirito uni-tario senza annacquare le dif-ferenze ma anzi mettendole in discussione, puntando sui con-tenuti. in modo tale da av-viare un discorso di unità delle sinistre e quindi un processo di transizione nel nostro pae-se (...). 

OCCORRE DEFINIRE... 

(...) Chiediamo che venga 
recepita la proposta di una li-
sta unitaria di opposizione e 
rifiutiamo la logica ridicola 
delle liste separate o degli ac-
cordi burocratici tra i vertici 
delle segreterie dei vari par-
titi (...). Occorre definire al-
cuni contenuti precisi come: 
la lotta per la pace, l'auto-
determinazione dei popoli, la 
lotta contro la ristrutturazione 
capitalistica, la scelta antinu-
cleare, la casa per tutti, pen-
sione uguale per tutti, lavo-
rare meno lavorare tutti. Oc-
corre inoltre prevedere con-
trolli dal basso, la rotazione 
degli eletti (...). 

IMPERNIARSI SU... 

(...) Le liste di Nuova Si-
nistra dovranno imperniarsi su 
Lotta Continua, Democrazia 
Proletaria e Partito Radicale, 
e dovranno essere E più pos-
sibile aperte a tutte le realtà 
di base e di movimento (grup-
po Praxis collettivi di fab-
brica e di scuola, ospedalieri, 
lavoratori dell'Alitalia, ecc.). 
Soltanto l'apporto di queste 
realtà sarà in grado di toglie-
re allo schieramento di Nuova 
Sinistra il carattere di allean-
ze tra partitini, di salvarlo dal-
l'elettoralismo gretto, di farne 
l'interprete dei bisogni mate-
riali e delle esigenze di li-
bertà che il «blocco d'ordine» 
dei partiti governativi e sta-
tolatri tende sempre più a sof-
focare (...). 

PICCOLE GLORIE 

(...) Ci riconosciamo nella 
volontà di unità espressa, dal-
la proposta dei 61. Se delle 
piccole glorie di gruppetto, o 
menate personali impediranno 
che sia avviata una unità per-
lomeno elettorale, su cui pen-
sare ad una successiva unità 
più concreta, i compagni fa-
ranno quanto più possibile per 
sputtanare eventuali liste non 
unitarie e quelli che si pren-
deranno la responsabilità di sa-
botare gli sforzi unitari. 

LE ZANZARE E IL TORO 

(...) Ci crediamo al Parla-
mento anche se abbiamo Pinto 

e (rórla? Io non ci credo per-
ché rimane sempre un Parla-
mento di padroni, però è giu-
sto che Mimmo e Massimo ci 
rimangano. Partendo dalla mia 
esperienza (sono delegato del-
l'Italcantieri), nel CdF dà fa-
stidio la mia presenza nel con-
siglio di fabbrica, dà fastidio 
a chi vuole diventare capo 
attraverso la via del sinda-
cato o chi vuol difendere solo 
la sedia, in Parlamento tante 
piccole zanzare possono ucci-
dere un toro. 

Quali obiettivi ci vogliamo 
dare se decidiamo di elegger-
li? Per me sono i disoccupati 
gli studenti e la classe ope-
raia. A me come (^eraio pia-
cerebbe avere al mio fianco 
nella lotta, negli scioperi, e 
nelle piazza i compagni che 
andranno in Parlamento. 

SU E GIÙ' 
PER LE ANTICHE VIE 

Elezioni che passione, cosi 
si potrebbe dire nel vedere il 
fiorire di assemblee, riunio-
ni, lettere, proposte, discus-
sioni. ecc. Questo è positivo: 
i compagni si rivedono, par-
lano dopo periodi più o meno 
lunghi di latitanza, ma qui ca-
sca l'asino, nel senso che fin 
ora mi sembra di non aver 
letto su L.C. di riunioni, as-
semblee, ecc., che si siano 
poste il problema di questa 
latitanza di perché molti com-
pagni non fanno più politica 
e di perché un fatto istitu-
zionale come le elezioni risve-
gli i più o meno intorpiditi 
soliti volti. Tutte le discussio-
ni sono incentrate sull'unione 
di forze sul no ai partitini, 
no agli accordi di vertice, no 
ai cappelli sui movimenti di 
opposizione; dunque, no ai vec-
chi modi di fare. Nonostante 
questo a me sembra un an-
dare ancora su e giù per le 
antiche vie; si parla di movi-
menti di opposizione su temi 
specifici di dissenso in gene-
rale d gente che vuol fare 
politica in prima persona che 
non delegherebbe in ogni caso 
agli eventuali eletti i quali 
dovrebbero ruotare, essere 
controllati, sputare ogni gior-
no sull'immagine di Corvisieri, 
amplificare, andarsene se gli 
elettori lo dicono: tutte bel-
le (?) cose se? Se a propor-
le non fossero i soliti che da 
anni fanno politica con i ri-
sultati che tutti sappiamo, le 
solite avanguardie di tutto e 
di tutti con confusione 

Le lettere arrivate in questi ultimi 15 giorni, riflettono una parte delle posizioni emerse nel di-battito per la formazione di una lista unitaria a sinistra del PCI. In tutta la nostra discussione, però, e anche nelle lettere arrivate, c'è il rischio di guardare questa scadenza elettorale parlando solo di noi stessi, e del nostro orticello. Le elezioni sono decisive per il funzionamento della democra-zia borghese, perché assicurano ai partiti quel consenso che poi sarà amministrato per ristabilire una forma di « ordine » nei rapporti tra lo stato e i cittadini e nella società in generale. 
Abbiamo sempre analizzato la trasformazione di questi rapporti e la formazione del consenso, a partire dai risultati delle elezioni. Spesso, come nel '76, abbiamo scoperto in ritardo che il fun-zionamento della macchina elettorale contribuiva a determinare una serie di trasformazioni che non eravamo neanche in grado di analizzare con-cretamente. Questa volta vorremmo capire e rac-contare sul giornale tutto ciò che costituisce una campagna elettorale e ne determina i risultati. Questo significa seguire la campagna elettorale con una maggiore attenzione e con la capacità di descriverne i meccanismi. 
Per semplificare, vorremmo organizzare una serie di inchieste su: 

Le macchine elettorali dei partiti e il loro funzionamento per la propaganda e il controllo dei voti; una giornata elettorale di un candida-to « sicuramente eletto » e quella di un candi-dato « sicuramente trombato »; l'opinione diretta di alcuni settori sociali che hanno lottato auto-nomamente in questi mesi (ospedalieri, assisten-ti di volo ecc.): chi vota e chi non vota e perché; il rapporto con le elezioni in alcune regioni o cit-tà in cui sono particolarmente presenti spinte autonomistiche locali; il voto dei compagni divi-so tra le tre liste della nuova sinistra, i partiti della sinistra tradizionali, l'astensionismo. 
Ma questo lavoro non basta: vorremmo in più che le lettere *fossero uno strumento di comuni-cazione tra differenti aspetti della realtà e delle elezioni. Crediamo sia utile raccontare come i partiti fanno la campagna elettorale anche nei piccoli paesi; le esperienze dirette dei compagni che sono impegnati a fare la campagna elettorale per qualche lista; chi invece non è impegnato di-rettamente potrebbe raccontare le opinioni rac-colte tra la gente, chi è per l'astensionismo po-trebbe andare oltre la semplice dichiarazione e far capire in che modo e in quale realtà l'ha maturata. 
Per finire ci interessano molte informazioni, racconti, fotografie, pezzi anche piccoli del mo-saico elettorale. Questo lavoro sarà tanto più interessante e utile quanto più gente vi parteci-perà. 
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Padova: intervista ad alcune studentesse del « Movimento 

Tre quarti d'ora 
con l'autonomia 

» A 

Padova è stata negli 
anni passati una delle 
città in cui sono nati i^ 
primi gruppi femministi 
ed i primi collettivi. Cosa 
è rimasto di quel patri-
monio? Oggi le assemblee 
del « movimento » sono, 
diversamente forse da al-
tre città affollate da tan-
tissime donne, giovani e 
non. Al di là dei comuni-
cati e delle prese di po-
sizione molto ufficiali su-
gli arresti, che tipo di di-
scussione c'è fra le com-
pagne? Apriamo l'inchie-
sta con il resoconto di 
una discussione con stu-
dentesse di 17-19 anni di 
alcune scuole di Padova. 
Quali rapporti, fra fem-
minismo e politica? Quali 
i giudizi sulla lotta ar-
mata e sul terrorismo? 

Che significa per te stare sia 
ne! collettivo femminista sia nel 
comitato di base? 

A • Come collettivo femmini-
sta, nonostante la scelta sia 
quella dell'autonomia operaia, 
riteniamo sempre valido il di-
scorso cella specificità della 
donna, quindi abbiamo collega-
menti con il movimento femmi-
Cìista storico. Il fatto del comi-
tato di base è invece una scel-
ta poliioa non come donna ma 
come proletaria. La situazione 
della mia scuola è uguale a 
quella di tantissime altre. C'è 
il comitato di base, formato e-
sclusivamente da compagni del-
l'autonomia, o che lavorano nei 
gruppi sociali, e poi c'è il col-
lettivo femminista a cui par-
tecipano anche le compagne or-
ganizzate dell'autonomia. 

Che significa che fai « poli-
tica » nel comitato di Base? 

A - Anche nel collettivo fem-
minista si fa politica, ma sol-
tanto su un discorso di ses-
sualità e su tutte quelle cose 
che fanLio parte del movimento 
storico che però come donne, 
anche se siamo dell'autonomia 
operaia, condividiamo natural-
mente. Invece nel comitato di 
base c'è tutta una lotta più com-
plessiva perché appunto ci sono 
anche i maschi. Un discorso 
piij complessivo sul collettivo e 
sul proletariato in genere. 

Alle manifestazioni come an-
date? Con le donne o nel corteo 
misto? 

A - Io sento parecchio questo 
problema perché quando vado 
ad una manifestazione non so 
mai con chi stare... anche se 
molto spesso vado nel corteo 
insieme ai compagni. 

Ma che senso ha allora la 
tua partecipazione al collettivo 
femminista? 

A - Il fatto è che parlando 
del femminismo individualmen-
te, al di là dei problemi del 
proletariato, hai la possibilità 
di conquistare un sacco di don-
ne anche se non sono daccordo 
con il discorso dell'Autonomia 

operaia. Il collettivo femminista 
specifico diventa insomma un 
mezzo per una prima presa di 
coscienza per riuscire poi a por-
tare queste studentesse ao un 
discorso più allargato di comi-
tato di base, di autonomia. In-
fatti se non ci fosse questa spe-
ciflicità sarebbe molto piij dif-
ficile perché molte donne non 
verrebbero al comitato di base 
e nca recepirebbero certi discor-
si. 

Ma per te stessa, se non fos-
se per questo, tu staresti solo 
al comitato di base? 

A - Starei soprattutto li, ma 
allora deciderei di stabilire rap-
porti individuali con le compa-
gne. L'autonomia operaia effet-
tivamente tende a neutralizzare 
quella che è la parte umana 
del discorso politico. 

Per tornare alle manifesta-
zioni, quando ci sono gli scon-
tri, voi che fate? Scappate, lì 
sosten«|t€, state a guardare? 
State dentro i ser\'izi d'ordine? 

A - Sarebbe utile ricordare 
l'ultima manifestazione. Là mi 
sono incazzata, perché quando i 
fascisti hanno attaccato, si è 
delegata l'autodifesa solo ai 
compagni oell'autonomia. Il mo-
vimento famm'iùsta non si è 
mosso. Il discorso sulla violen-
za deve essere un discorso pre-
dominante in una situazione di 
repressione come quella in cui 
viviamo. 

Il discorso di barricarsi die-
tro il fatto che il movimento 
femminista è rivoluzionario, ma 
pacifista, non funziona. 

B - Io sono daccordo con il 
tuo discorso solo in parte... ad 
esempio io col comitato di base 
ho pochi rapporti... Sento l'esi-
genza di stare con Gonne, di 
parlare di determinati proble-
mi che ho io... e la scuola è 
uno dei pochi momenti in que-
sto senso. 

iC - Io ho difficoltà a decide-
re t ra corteo femminista e cor-
te dell'Autonomia. Io mi defi-
nisco una femminista dell'Auto-
nomia ofJeraia... Insomma se il 
corteo dura un'ora e mezza sto 
tre quarti c 'ora con la donne e 
tre quarti d'ora con l'Autono-
mia. 

Noq ti pare di porti allo stes-
so modo delle commissioni fem-
minili all'interno del PCI? 

A - A mio avviso no. I rap-
porti individuali con i compa-
gni dell'autonomia sono diver-
si che nel PCI, loro (dell'auto-
nomia, Ndr) noti hanno mai ten-
tato di egemonizzare quella che 
è la parta del femminismo dell' 
autonomia operaia, rispetto poi 
ai rapporti personali c'è cor-
rettezza. 

Ma rispetto alla critica della 
politica con la P maiuscola, al-
la critica del leaderismo, della 
politica che ti passa sopra la 
testa...? 

A - Se CI sono compagni bra-
vi, non c'entra la questione del 
leader. Nessuno dice alle don-
ne di non intervenire. Se hai 
delle cose da dire perché non 
parli? Non possiamo dare la 
colpa ai maschi... è un discorso 
di subordinazione. Basta guar-
dare l'ultima assemblea cittadi 

Tre quarti d'ora 
con le femministe 

na, dove su tre interventi era-
no tre maschi dell'autonomia. 
Se io non ho parlato è stato 
perché non sapevo bene le cose 
successe, le' ultime posizioni 
prese dal coordinamento. 

Ma questo discorso lo fanno 
anche i maschi, nessuno impe-
disce fisicamente di parlare ma 
ci sono spesso delle difficoltà 
oggettive storiche. 

A - Se tu vai a parlare in 
un'assemblea c'è un discorso di 
autocoscienza alle spalle fatto 
con le compagne. Per questo 
10 dico che il femminismo de-
ve essere sempre una cosa spe-
cifica anche dentro l 'autaiomia. 

C - Io ho tante robe in comu 
ne con l'autonomia operai, ma 
ce ne sono tante altre che mi 
tengono fuori, a parte il fatto 
che ncn ho una idea chiara di 
cosa è la politica, cosa è l'au-
tonomia, cosa è anarchia... Cer-
co di prendere una mia posizio-
ne attraverso quello che vedo. 
Mi va di stare assieme alle 
donne perché parliamo delle 
nostre cose, ci capiamo. 

D - Io non abito qua, vengo 
da un paese vicino e ho fatto 
parte di un collettivo femmini-
sta per 3 anni però mi sono 
proprio stufata, proprio rotta, 
perché lì parlavi, parlavi fin-
ché vuoi ma dopo basta. Per 
esempio l'autonomia come col-
lettivi femministi neanche ci co-
nosce.... quando un compagno 
ti chiede « tu a cosa fai rife-
rimento » e tu dici « ad un col-
lettivo femminista » lui ti ri-
sponde « e allora? ». 

A - Secondo me sono corret-
ti i rapporti dell'autonomia: ti 
riconoscono quando fai qualco-
sa, altrimenti giustamente nean-
che ti cagano. Io però vorrei 
tornare al discorso degli scon-
tri in piazza. Io seguo tutto 
quello che fa il movimento fem-
minista storico: dal giornale 
« Quotidiano donna » all'UDI e 
secondo me quello che manca 
è che discutono troppo poco 
della violenza. Se molte donne 
fanno riferimento all'autonomia 
non è perché vogliono imitare 
11 maschio, ma è perché non 
hanno nessuno strumento per 
espandere la loro aggressività. 
Io mi sento giustamente aggres-
siva perché non mi vanno be-
ne una serie di cose, e quin-
di io voglio usare violenza per-
ché è giusto e non per partito 
preso.... personalmente gli scon-
tri in piazza li ho sempre fat-

ti e li farò sempre e se li fac-
cio con l'autonomia operaia e 
non con il femminismo è perché 
quest'ultimo non mi dà questa 
possibilità. 

Ma tu parli degli scontri co-
me se bisognasse farne ad ogni 
costo, al di là del raggiungi-
mento di un obiettivo o dell' 
autodifesa, un po' per principio. 

A - Il discorso è più comples-
so. E ' tanta la gente che ti 
rompe l'anima: fascisti, preti, 
suore... Io sto in un collegio, 
le so queste cose. Tutti quelli 
che mi impediscono di vivere... 
i miei genitori... la democrazia 
cristiana, quando è necessario 
fare violenza bisogna farla. , ed 
invece in questi casi il movi-
mento femminista storico si ti-
ra indietro. 

Ma allora dovresti sparare a 
tutti quelli che non la pensano 
come te. Come pensi di cam-
biare il modo di pensare della 
gente? 

A • Ma la violenza è solo lo 
sbocco finale di tutto un lavoro 
precedente. Se tu usi violenza 
ad un dato momento è p>erché 
prima hai fatto delle lotte che 
ti legittimano quella violenza. 
Ricordo di un attentato qui a 
Padova contro la macchina di 
un professore che era odiato da 
tutti. Lì, secondo me l'azione 
è capita dalla gente. Quell'at-
tentato inoltre fu firmato anche 
dalla parte femminista che fa 
riferimento a quell'area. 

Ma che significa « parte fem 
minista? » 

Pensiamo all'attentato di To-
rino di Prima Linea contro una 
secondina. Secondo te in quel 
caso ha senso parlare di ter-
rorismo femminile, come se la 
differenza fosse nella scelta de-
gli obiettivi: gli uomini gambiz-
zano i maschi, alle donne pen-
sano le donne? 

A - E ' difficile prendere po-
sizione su quel fatto, se mai 
puoi dire che il discorso sulla 
lotta armata è tanto dell'uomo 
quanto della donna, però, ho 
tanti dubbi. 

B - Io dico che usarla in de-
terminati momenti va bene, pe-
rò quando la si usa per delle 
puttanate cosi, non sono d'ac-
cordo. non rende. 

A - â Ia è sempre stata usata 
in modo intelligente... 

B - Non è vero, e « gli erro-
ri tecnici »? 

•A - Io dico che gli errori non 
si devono fare. 

Ma pensa ai fatti di Torino, 
alla sparatoria del bar dove è 
rimasto ucciso un ragazzo che 
passava di lì per caso. Cosa 
ne dicie Se fosse stato il tuo 
ragazzo? 

A - Per me si sarebbe tratta-
to lo stesso di un errore tecni-
co. Non c'era volontà di am-
mazzarlo. dunque non c'è re-
sponsabilità. Se mai dico che 
questi errori non si devono fa-
re. 

Ma che effetto credi che crei-
no sulla gente? 

A - Dipende dall'azione. Quan-
do fu ucciso un famoso specu-
latore a Roma, la gente secon-
do me era d'accordo. Rispetto 
all'errore dico che non si de-

ve fare. Piuttosto che uccidere 
un ragazzo figlio di operai che 
passa lì per caso dico, mi fac-
cio prendere dalla polizia. 

Ma secondo te gambizzando 
un po' di persone si innescano 
processi di presa di coscienza 
e trasformazione della realtà? 

A - Io credo di sì. Basta 
guardare Padova: nell'Autono-
mia si era in cinque fino a tre 
anni fa , ora siamo tantissimi, 
Certo non è con le azioni che 
conquisti gente, è con tutto il 
lavoro precedente, con il lavo-
ro di massa, poi le azioni ven-
gono cpndivise anche se fatte 
solo da una avanguardia. 

Ma come fai a scegliere chi 
< gambizzare »? Tutti quelli del-
la DC? Tutti i capetti dì fab-
brica, tutti i magistrati... e 
così via, tutte le articolazioni 
del potere, uno a settimana fi-
no al comunismo? 

A - Ma che c'entra, tu gam-
bizzi solo quello che ti rompe 
le scatole o nel tuo quartiere 
o perché ostacola direttamente 
la tua lotta. 

Ma allora è casuale? 
A - No, è un discorso più ge-

nerale. 

Tu faresti un'azione di cosi-
detto terrorismo diffuso? 

A - Io l'ho fatta. 

Non hai avuto paura? 
A - No. perché l'ho fatta per 

una scelta ben precisa, l'ho fat-
ta ragionando. Né per dispera-
zione come vuol f a r credere 
Giorgio Bocca, né perché so-
no esaltata come dicono gli al-
tri. Se faccio un'azione è per-
ché ho preparato il terreno per 
arr ivare a queste cose, ho fat-
to lavoro di massa e discussio-
ne teorica prima. 

Non ti poni il problema che 
potresti perdere la vita? 

A - La paura non c'entra se 
tu fai le cose in maniera razio-
nale e intelligente. 

Ma la paura è una cosa emo-
tiva, non razionale... 

A - Prima di fa re un'azione 
voglio essere sicura al 100 per 
cento... 

Ma cosa significa 100 per cen-
to? E i tre compagni di Thiene? 

A - I tre di Thiene... lì c'è 
un discorso particolare... wa 
è meglio non parlarne, anche 
lì è un incidente.. Quando i" 
faccio un'azione, ho delle g '̂ 
ranzie di organizzazione perfet-
ta, delle garanzie di lavorar® 
con gente intelligente e di es-
sere preparata, altrimenti sai® 
andata in galera un sacco » 
volte. 

E anche voi siete d'accordo? 
B - Non completamente. H 

scorso della violenza è da 
dere. Io sono contro q u a n d o « 
così in generale, a me"" 
questa roba non serva, perd» 
io vedo che attentati fatti ^ 
sì. dalla gente vengcaio P ^ 
in maniera orribUe, io lo ^^^ 
tra queUi con cui vivo, ""S 
posso confrontarmi solo con 
mio ristretto gruppo di P®*^ 
ne, la violenza va bene ^ 
quando è compresa dalla f"®® i 
gioranza. 
(a cura di Luisa Guar •neriìj 
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Involuzione 
della specie 

Questa bottiglia è abba-
stanza rara. E' la Coca 
Buton, liquore « di giovi-
nezza » preparato scienti-
ficamente — come spiega 
l'etichetta — « con foglie 
di autentica coca holivin-
na... che dà resistenza al 
lavoro fisico e mentale, 
efficace negli stati de-
pressivi ». Il liquore fu 
ritirato molti anni fa, ma 
ci sono alcuni, pochi, vi-
nai che lo vendono an-
cora (a prezzi altissimi: 
una bottiglia costa quanto 
un grammo). 

Sotto invece potete ve-
dere per il secondo gior-
no consecutivo la Coca 
Cóla Vulgaris, che — co-
me sapete — ci paga mez-
zo milione a pubblicità. 

Resta comunque un po' 
di nostalgia per la nostra 
vecchia Coca Buton e per 
il suo geniale ideatore. 
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[Italia 28 fa1)briche 
ono Coca-Cola. 

Imprenditori italiani hanno creato in 
Italia 28 stabilimenti ixr la produzione e Tim-
lx)ttigliamento della C>oca-Cola, che utilizzano 
materie prime italiane e costimiscono una realtà 
che conta nelle economie locali di \ entotto 
città. 

Ogni stabilimento e indipendente ed 
autonomo dagli alto, ma è nato e \'ienc gestito 
con i medesimi criteri per garantire ai 
consumatori, ovunque in Italia, la stessa qualità 
nella produzione e nella distribuzione della 
(>)ca-(>^la, dell'aranciata I-anta, dell'aranciata 
amara Tanta, dell'acqua tonica Kinle\-, della 
aranciata tonica Kinley, dell'apxTitivo Be\Trl\\ 

X'entotto stabilimenti (a cui se ne aggiun-
gono uno ix-T la produzione delle lattine e uno 
per la prociuzione dei concentrati) sorti qua 
e là in tutta Italia garantiscono ai consumatori 
la freschezza delle tx^vande. 

(Queste sono solo alcune delle ragioni del 
cammino compiuto in più di 50 anni dalla 
("oca-C>ola in Italia. 

I-. nel mondo: oggi ogni giorno 233 milioni 
di persele in 138 Paesi si dissetano con una 
(x)ca-C >ola. 

28 stabilimenti, migliaia di lavoratori 
per una industria tutta italiana. 

meri) 



LOTTA CONTINUA 

Sommario: 
pag. 2-3 

Iran: attentato alla vita 
del primo ministro. Gli 
operai e i disoccupati si 
organizzano per il primo 
maggio. 

A Cagliari 15.000 per il 
contratto. A Roma ancora 
un interrogatorio a Negri. 

pag. 4-5 

Gheddafi alla ribalta. Se-
conda udienza a Milano 
del processo Custrà. Ele-
zioni: una dichiarazione 
di Marco Boato: « A que-
ste elezioni nessuno ha di-
ritto di chiamarsi Nuova 
Sinistra ». 

pag. 6 

Attualità donne, 

pag. 7 
Intervista a Franco Pi-
perno. 

pag. 8-3 

20 anni fa la battaglia di 
Algeri. Ma com'è l'Alge-
ria? 

pag. 10 

Bacco, tabacco e Venere. 
Fa male il tabacco? 

pag. 11-12-13 

Lèttere sull'elezioni e av-
visi. 

pag. 14 

Inchiesta: a Padova un' 
intervista con alcune stu-
dentesse dell'autonomia. 

Sul giornale di 
domani 

ELEZIONI 

Le prese di posizioni e Je 
decisioni finali. 

INCHIESTA 

Domani una ricostruzione 
della storia del movimen-
to femminista a Padova, 
attraverso gli incontri con 
alcune compagne. 

CONVOY 

Un viaggio con j camion 
della morte. Gflfsa succede 
ogni giorno sulte strade. 

Rhodesìa: le 
elezioni sono 
una farsa. 
Però... 

Ma VAfrica si sta liberando, 
o no? Non è facile rispondere 
a questa domanda. Certo, al 
cune zone, alcuni paesi sono 
aitati liberati dai loro popoli. 
La scommessa, la lotta per ri-
prendersi nelle proprie mani la 
propria storia è in atto in più 
parti del continente. Ma nel 
complesso qual è la tendenza 
emergente? 

Prendiamo le «clamorose» ele-
zioni in Rhodesia. Dopo armi di 
scontri, di lotte, di attività ar-
mata della guerrìglia nazionali-
sta, Smith il leader dei 250.000 
•bianchi decide di tentare il 
bluff: indice ^libere elezioni». 
Elezioni in cui per la prima vol-
ta potranno votare i 6.000.000 di 
africani. 

Alla conclusione di queste ele-
zioni il parlamento, a evidente 
maggioranza « africana » eleg-
gerà un gotfemo, un governo 
africanp e la Rhodesia, bastio-
ne del colono bianco avrà il 
sui primo ministro nero. Il suo 
primo ministro, non rruMo di più. 
L'economia continuerà ad esse-
re rrumopolio esclusivo dei bian-
chi, unici padroni di fatto. 

La difesa sarà monopolio dei 
bianchi e per difesa si intende 
un potentissimo esercito nato e 
cresciuto per massacrare scien-
tificamente e su larga scala gli 
africani, della Rhodesia e dei 
paesi vicini. Una svolta di fac-
ciata quindi, ma di grande im-
portanza. Così facendo Smith si 
mette al passo con la comunità 
intemazionale, regolarizza il suo 
paese; in fondo dà una lezione 
a tutti, mostrando come un fa-
scista può optare per la demo-
crazia senza cambiare idea. 
Non solo, l'operazione di divi-
sione tra gli africani può de-
collare. Non è una novità, le 
poltrone di un ministero convin-
cono molti, ideali o no. 

Certo, tutta l'Africa considera 
queste elezioni una farsa, le for-
ze nazionaliste rhodesiane si ri-
fiutano a priori di prenderle in 
considerazione. 

Però... però Smith le eleziont 
riesce a tenerle lo stesso, nono-
stante l'isolamento politico, no-
nostante la forza della guerri-
glia. Non solo, riesce a métte-
re insieme, con la forza, con gli 
imbrogli, ma forse soprattutto 
con, la confusione, ben un 63 
per cento di votanti. Certo, è 
una farsa, per di più con una 
farsa al suo intemo. Persino 
un nuovo ministro africano in 
pectore, Shitole denuncia le ir-
regolarità scandalose della con-
svltazione. Certo molti, tantissU-
mi, sono andati a votare per-
ché il loro capo tribù (un, sala-
riato del governo) ha deciso per 
loro, perché è stato costretto 
dalle minacce o, più semfAice-
mente, per non perdere il po-
sto di lavoro. 

Ma -una volta confermato il 
dato di fatto che Smith è un 
porco, che questa sua mossa 
è una indegnità, che gli afri-
cani che gli tengono bordone 
sono dei venduti, va detto an-
che dell'altro. Va detto che 
Smith rischia di vincere sul lun-
go periodo con questa sua linea, 
soprattutto se U nuovo assetto 

istituzionale verrà riconosciuto 
da un probabile governo post-
pettorale dei conservatori in 
IngMtterra. Ma va anche detto 
che la resistenza africana ha 
subito uno smacco, e non pic-
colo. 

Nonostante il jneno appoggio 
di 5 stati confinanti, appoggio 
concreto e materiale, nonostante 
una lunga pratica di guerriglia, 
l'opposizione rum è riuscita a 
impedire a Smith la farsa. Non 
è riuscita a riscuotere tanta fi-
ducia nei popoli del paese quan-
ta era necessaria per ccnnpiere, 
per imporre la scelta dell'asten-
sione nonostante le pressioni, no-
nostante la violenza. Insomma 
pare sempre confermarsi un 
quadro tutf altro che roseo che 
vede continuare la tradizionale 
incapacità dei movimenti tC li-
berazione africani ad attirare e 
a organizzare le masse di pro-
letariato nero urbano, rimanen-
do confinate nelle zone di in-
fluenza rurali. 

Nelle campagne infatti le per-
centuali di voto sono state bas-
sissime, spesso, nelle città in-
vece sono state crnsistenti. Ma 
è nelle città che in Rhodesia si 
decide. L'ex colonia è ormai 
un paese ad cito sviluppo eco-
nomico, e nelle città chi si ri-
bella è ancora troppo debole. 

(e. p.) 

Quali 
risparmi 
per il dopo 
Harrisburg? 

Continua il dopo Harrisburg: 
la NRC (Commissione di con-
trollo sulle norme nucleari) ha 
annunciato la chiusura tempo-
ranea delle centrali nucleari del 
tipo PWR costruite ddUa ^ 
cietà Babcock e Wilcox. Questa 
misura precauzionale è motiva-
ta daìTaffinità deUe centrali in 
questione con quella inciden-
tata a Three Mile Island (co-
struita anch'essa dalla stessa 
società). Il provvedimento, che 
sarà reso esecutivo i prossimi 
giorni, riguarda in realtà sólo 
quattro centrali, in quanto le 
altre centrali B &W in eser-
cizio al momento dell'incidente 
di Harrisburg (circa dieci) so-
no già chiuse per controlli. La 
decisione del NRC lascia per 
il momento fuori i colossi del-
l'industria nucleare: Westing^ 
house e General Electric. 
Quanto a lungo potrà durare 
questa politica dei due pesi e 
due misure è difficile dire ora. 
Sembra difficile però che le 
autorità americane possano an-
cora a lungo sottacere che, 
fino all'incidente della fine di 
marzo, i reattori del tipo BWR 
prodotti dalla General Electric 
erano ritenuti i più « insicu-
ri ». tanto è vero che al 31 
dicembre 1977 il mercato del-
le centrali ordinate era ap-
pannaggio dei reattori PWR 
per il €2 per cento, mentre 
solo il 25 per cento era del 
tipo BWR. Così ccme sarà 
malta difficile non tener con-
to ancora per molto che la 
Westinghouse produce anche 
essa reattori PWR che non 
differiscono se non per aspetti 
« architettonici » dai reattori 
B&W. 

Intanto il consumatore fin 
qui ignaro sta incominciando a 

scoprire, attraverso lo stillici-
dio di notizie <M incidenti, che 
anche la produzione industriale 
più « sicura e pulita » fin qui 
realizzata (a sentire gli «esper-
ti ») — quella nucleare — ho 
come sua dimensione quotidia-
na l'incidente: un giorno una 
perdita di gas contaminato da 
una porte, il giorno dopo lo 
scarico incontrollato di acqua 
contaminata dall'altro. 

Negli Stati Uniti, intanto, i 
sondaggi dicono che ormai co-
loro che sono sfavorevoli alla 
costruzione di nuove centrali 
nucleari hanno superato il 50 
per cento. Un ulteriore impul-
so per i programmi di rispar-
mio ewregetico di Carier che 
ha problemi sia con i senato-
ri del suo partito che saranno 
sottoposti ad una scadenza elet-
torale nel 1980 (in totale 34 
di cui 24 democratici) e che 
temono di subire le conseguen-
ze dei problemi energetici del 
paesi, sia con l'opinione pub-
blica che è sempre più maldi-
sposta nei confronti delle com-
pagnie petrolifere che continua-
no ad aumentare i loro pro-
fitti nonostante la crisi petro-
lifera (anzi anche per que-
sta). Carter sta facendo in 
proposito molta demagogia ar-
rivando a fare un appello agli 
scienziati perché lo aiutino a 
risolvere i problemi energetici 
del paese ( e perché convinca-
no l'opinione pubblica della ne-
cessità di approvare il tratta-
to di limitazione degli arma-
menti nucleari SALT II). de-
nunciando nel contempo i ten-
tativi delle società petrolifere 
di impedire — come già fe-
cero Vanno scorso con i l suo 
primo friano di risparmio ener-
getico — che il Senato approvi 
le nuove tasse sui profitti pe-
troliferi. Tacendo però che la 
sua amministrazione ha dato 
ccme contropartita per gli au-
menti delle tasse, la fine del 
controllo statale sui prezzi dei 
prodotti petroliferi, che sta 
porta-ndo i prezzi della benzina 
a circa 1 dollaro al gallone 
(4 litri e mezzo circa). In ogni 
caso, è ormai sicuro che anche 
negli Siati Uniti la strada scel-
ta per affrontare il problema 
sarà sempre più il risparmio 
energetico e che questo pro-
durrà modifiche profonde nel 
modo di vita degli americani. 

M. M. 

Roma 
zona Nord— 

< Lei è autonomo? ». Questa 
domanda è l'imputazione più 
grave a carico dei compagni ar-
restati venerdì scorso a Roma. 
Sì. perché nel codice penale di 
questo paese è stato introdotto 
un nuovo reato, quello di appar-
tenenza al gruppo «sovversivo 
armato clandestino», e chi più 
ne ha più ne metta, denomina-
to Autonomia. 

Da qtU a parlare di Brigate 
Rosse e associati, poi, il passo 
è breve. E il gioco è fatto per 
tutti, mass-media compresi, che 
dopo ogrà arresto, insinuano su-
bito che sono stati — finalmen-
te — trovati i responsabili 3ì 
tutti gli attentati avvenuti negli 
ultimi anni in Italia. E i conti 
si fanno tornare. Come si fa per 
esempio per tutti i compagni che 
vivono nella zona Nord di Ro-
ma; molti di loro barino alle 
spalle una militanza politica, ini-
ziata cóli la creazione dì un cir-

colo giovanile, e una lunga sto-
ria di pratica dell'antifascismo 
culminata tìeWassassinio di Wal-ì 
ter Rossi, che ha segnato pro-
fondamente e inevitabilmente* 
tutti. Oggi c'è chi cerca di so-] 
prawivere, e spesso è difficile' 
artche questo; la vita in /orni" 
glia, mania il lavoro, e chi ce 
ì'ha non ha certo meno probìe-_ 
mi, non si trovano case, e poi" 
difficoltà di rapporti, di comu-
ideazione; c'è chi cerca di rea-
gire, di andare avanti, magarf 
non da solo ma il più possibile 
insieme ad altri. Niente di stroH 
ordinario quindi, un po' la vita 
e i problemi di tariti di noi. 

Soltanto che in questo quar-
tiere si sono insediati in modo 
« difftiso » polizia e carabinieri 
(agenti speciali in borghese, siì 
intende) che hanno praticameli-i 
te messo in stato éassedio la 'i 
zona; così fino a pochi mesi fa I 
un cellulare stazionava iti piazS 
za Walter Rossi — non si sa 
bene in base a quale provvedi^ 
mento — tanto per rendere 
gibile questo abituale posto di" 
ritrovo dei giovani, e cosi è nor-; 
male che compagni vengano fer-
mati per strada, senza alcun 
motivo, a qualsiasi ora del gior-
no e della rtatte, per essere tn^ 
terrogati, perquisiti, inti 
come è nella logica delle cose 
che in concomitanza con qud: 
siasi episodio — non serve n 
meno più il carattere polìtico -z. 
si operino perquisizioni 
Iktri del tutto gratuite e provo-
catorie. Insomma tutti devom 
sentirsi braccati, devono capire 
che per « quelli come loro » norf 
c'è via di scampo; e a tutti gli 
abitanti del quartiere devono es 
sere additati come i ^ mostri f 
(chissà perché solo i due gio^ 
nali di cronaca romana harm 
pubblicato in fila le foto di tut' 
ti gli arrestati.'), e se un 
ni anche qui si vorrà dist 
re un questionario per la « ci 
eia al terrorista », sapranno 
ite chi segnalare come estranei 
nemico alla vita del loro quari 
fiere. Cosi gli 8 compagni 
ci di Walter Rossi, sono c 
que « arrestabili », sono comM-
que « in procinto «fi... », som 
comunque «proclivi a delinque-
re». Lo stesso dicasi — perché 
ovviamente il giro deve sempf 
ingrandirsi — anche per i lof^ 
amici, e per gli amici degli arsi 
ci. « Conosci questo? », e W' 
gari ti trovi di fronte la foU)-
grafia di un coìmputato in! w 
processo. Ma la domanda orm» 
è diventata pericolosa, la rispo-
sta può essere una prova a tuo 
carico o trasformarsi in un rian-
dato di cattura per qualcuno. 
Il rapporto redatto dal nucleo 
speciale di Dalla Chiesa, prova 
« schiacciante » degli arredi-
non contiene niente di più. 
arresta in base a questo e ffW' 
da caso, in coincidenza del pf"; 
cesso d'appello a carico àe* 
compagni di Walter e degli ag-
resti di Padova. Esiste inol^ 
un altro grave indizio a corteo 
di tutti quelli che hanno orrm» 
la disgrazia di vivere a R'*""' 
Nord: via Fani si trova lì, 
la zona, a pochi passi da P^'. 
za Walter Rossi e allora non < 
forse inevitabile che qualcV" 
ha fatto, tanto jxr dire, da te-
lefonista, o basista, o postino^ 
o vivandiere, o garagista, 

JVort è fantascienza; P^^^ 
po. si parla di una lista di 
nomi definiti < fiancheggiai^ 
e pronti ad ogni uso. E fo^ 
nemmeno questo è l'ultimo 
to della rappresentazione di 
sto stato. 

Alcuni compagni/e della re^^ 
zione che conoscono gli arres 
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